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Oggi, dopo un lungo lavoro svolto dalla Commissione consiliare, espressa-
mente incaricata, sono felice di consegnare alla lettura di partecipi e curiosi, il
testo aggiornato dello Statuto comunale della nostra Città.

Approvato con la deliberazione di Consiglio comunale n.133 del 15 Ottobre
1991 e n.6 del 12 Febbraio 1992, pubblicato nel B.U.R.P. n. 115 del 15 Luglio 1992,
esso viene aggiornato con modifiche apportate con delibera di Consiglio comu-
nale n.7 del 18 Febbraio 2014.

Lo Statuto è lo strumento che indica ad Amministratori e funzionari le basi
per un impegno effettivo, civile e democratico, atto a costruire un futuro migliore
per la comunità neretina e ad instaurare un nuovo spirito di collaborazione più at-
tiva e costante tra i cittadini e le istituzioni.

Lo Statuto esprime i valori nei quali si riconosce la nostra comunità, stabili-
sce i principi di organizzazione e funzionamento dell’Ente, le garanzie delle mi-
noranze, le forme di partecipazione popolare, l’articolazione del Comune, le
modalità di accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti amministra-
tivi. Descrive le caratteristiche degli emblemi dell’Ente: il gonfalone, lo stemma
della Città; specifica le attribuzioni del Sindaco, della Giunta e del Consiglio co-
munale.

Il mio impegno è quello di offrire questo libretto anche nelle nostre Scuole,
palestre di educazione civica, affinché i giovani, conoscendo i principi ispiratori
della normativa delle autonomie locali ed attraverso un contatto più diretto con
gli Amministratori e con le regole della convivenza civile, prendano coscienza
acuta e partecipe delle nostre istituzioni. Il livello di correttezza, efficienza e tra-
sparenza della Pubblica Amministrazione locale dipende anche dall’impegno e
dal coinvolgimento di ogni cittadino.

Mi auguro di essere riuscito a dare un valido contributo perché le libertà de-
mocratiche diventino sempre più vive e vissute nel nostro Paese e nella nostra
Città. Spero inoltre che questo Statuto comunale possa essere un ausilio concreto
ed utile agli operatori diretti, presenti e futuri.

Ringrazio vivamente l’intero Consiglio comunale, il responsabile e lo staff
della segreteria generale, per la proficua indispensabile collaborazione accordata
allo scrivente.
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Il Presidente del Consiglio comunale
Dott. Antonio Tiene
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TITOLO I

PRINCIPI, FINALITÀ E FUNZIONI

ART. 1
Autonomia

1. Il Comune di Nardò, nell’ambito dei poteri riconosciutigli dalla Costituzione,
dalla legge di ordinamento delle autonomie locali e dal presente Statuto:

a. è Ente autonomo che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi
e ne promuove lo sviluppo;

b. è titolare di poteri e funzioni proprie, che esercita, nell’ambito della legge,
sotto la propria responsabilità e a favore della popolazione che rappresenta;
esercita, altresì, secondo le leggi statali e regionali, le funzioni attribuite o de-
legate dallo Stato e dalla Regione; concorre alla determinazione degli obiet-
tivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e della Regione e provvede,
per quanto   di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione;

c. ha autonomia statutaria e potestà regolamentare, al fine di rendere effettivi
i principi di democrazia e di uguale cittadinanza nella gestione della co-
munità amministrata;

d. ha diritto di autodeterminazione nelle materie di competenza, in ordine alle
misure necessarie per favorire il progresso sociale, economico e culturale
della comunità neretina.

ART. 2
Territorio

1. Il Comune di Nardò, Provincia di Lecce, esplica le proprie funzioni e l’attività
amministrativa nell’ambito dei propri confini territoriali.

2. Nardò è situata sul versante occidentale del tallone d’Italia, a 18° 01’ 55” lon-
gitudine est, a 40° 10’ 45” latitudine nord e a metri 42 s.l.m.

3. Il territorio ha una superficie di ha 19.015,8131 e confina a Nord con il Comune
di Copertino, a Nord-Est con il Comune di Galatina, a Nord-Ovest con il feudo
dei Comuni di Leverano, Veglie e Salice Salentino, a Ovest con Avetrana (TA),
a Sud-Ovest con Porto Cesareo, a Sud e a Sud-Est con il territorio del Comune
di Galatone.

4. è costituito dal centro urbano e dalla frazione di S. Maria al Bagno e le località
S. Caterina, S. Isidoro, Cenate, Corsari e Villaggio Boncore.

5. Ha una costa di Km 22,500 bagnata dal mare Jonio.

6. La circoscrizione territoriale del Comune può essere modificata con legge re-
gionale e previa consultazione referendaria della popolazione interessata.
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ART. 3
Titolo di Città, stemma e gonfalone

1. Il Comune di Nardò si fregia del titolo di “Città” concesso con D.P.C.M.
dell’11 novembre 1952.

2. Il Comune ha, come segno distintivo, lo stemma, che è formato da uno scudo
d’argento con al centro un toro rosso coronato d’oro, su di una pianura erbosa,
con la zampa anteriore destra sollevata su di un zampillo d’acqua. Sotto lo
scudo, su lista bifida d’argento, vi è la scritta in nero “Tauro non bovi”. Lo stesso
è stato riconosciuto con provvedimento del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 11 novembre 1952 ed iscritto nel libro araldico degli enti morali.

3. Il Comune fa uso, nelle cerimonie ufficiali, del gonfalone riconosciuto con
D.P.R. del 6 ottobre 1953. Esso è costituito da un drappo di colore rosso ricca-
mente ornato di ricami d’oro e caricato con lo stemma civico con al centro
l’iscrizione in oro “Città di Nardò”. Le parti di metallo ed i cordoni sono do-
rati. L’asta verticale è ricoperta di velluto rosso e bullette dorate poste a spirale.
Nella freccia è rappresentato lo stemma della Città e sul gambo è inciso il
nome. Cravatta e nastri tricolorati d’oro. Nell’uso del gonfalone si osservano
le norme del D.P.C.M. 3 giugno 1986 e del regolamento comunale.

4. La Giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione dello stemma del Comune,
per fini non istituzionali, soltanto ove sussista un pubblico interesse.

5. Gli abitanti del Comune, in relazione alle antiche denominazioni greca e la-
tina della Città, assumono il nome di neritini o neretini.

ART. 4
Cittadinanza onoraria, sigillo civico e cittadinanza civica

1. Il Consiglio comunale può conferire la cittadinanza onoraria a personalità, ita-
liane o straniere, non residenti a Nardò, su proposta del Sindaco o con propria
mozione motivata, presentata da almeno un quarto dei Consiglieri ed appro-
vata da almeno due terzi dei suoi componenti.

2. Il Consiglio comunale può conferire il sigillo civico a cittadini neretini, meri-
tevoli di particolare riconoscimento, su proposta del Sindaco o con propria
mozione motivata, presentata da almeno un quarto dei Consiglieri ed appro-
vata da almeno due terzi dei suoi componenti.

3. Nel caso non sia raggiunta la maggioranza qualificata prevista dai commi pre-
cedenti, la proposta di conferimento della cittadinanza onoraria o del sigillo ci-
vico potrà essere ripresentata, decorsi almeno 30 giorni dalla votazione, salvo
l’ipotesi che la proposta precedente sia stata respinta dal Consiglio.

4. In apposito albo, costantemente aggiornato, è contenuto l’elenco delle cittadi-
nanze onorarie e dei sigilli civici, con relative motivazioni, conferite dal Con-
siglio comunale.
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5. Il Consiglio comunale di Nardò conferisce la cittadinanza civica a tutti coloro
che sono nati a Nardò e che non sono in possesso della cittadinanza italiana.
La cittadinanza civica deve essere accettata dall’interessato o da chi ne rap-
presenta la tutela legale. L’elenco di coloro che accettano la cittadinanza civica
è conservato in un apposito albo.

ART. 5
Consiglio comunale dei ragazzi

1. Il Comune, allo scopo di favorire la partecipazione dei ragazzi alla vita collet-
tiva, può promuovere l’elezione del Consiglio comunale dei ragazzi.

2. Il Consiglio comunale dei ragazzi ha il compito di deliberare in via consultiva
nelle seguenti materie: politica ambientale, sport, tempo libero, giochi, rap-
porti con l’associazionismo, cultura e spettacolo, pubblica istruzione, assi-
stenza ai giovani e agli anziani, rapporti con l’Unicef.

3. Le modalità di elezione e il funzionamento del Consiglio comunale dei ragazzi
sono stabilite con apposito regolamento.

ART. 6
Partecipazione e cooperazione

1. Il Comune di Nardò riconosce la partecipazione dei propri cittadini, singoli o
associati, come valore e come principio organizzativo fondamentale dell’atti-
vità politica e amministrativa.

2. Considera essenziale il concorso e la partecipazione di altri enti o organismi lo-
cali o enti pubblici esistenti nel territorio. A tal fine, attua forme di decentra-
mento, di associazione, di cooperazione e di collaborazione.

3. Ricerca la collaborazione e la cooperazione con i comuni vicini, con la Provin-
cia di Lecce, con la Regione Puglia e con l’Università di Lecce.

ART. 7
Attività amministrativa

1. Il Comune ispira l’attività amministrativa, attenendosi a criteri di trasparenza
ed economicità, di efficacia e di efficienza, nonché di pubblicità e di massimo
snellimento delle procedure, nei limiti e con le modalità stabilite dallo Statuto
e dai regolamenti.

2. Assume ogni provvedimento amministrativo, indicando i presupposti di fatto
e le ragioni giuridiche che hanno portato alla relativa determinazione, salvo gli
atti normativi e quelli a contenuto generale.

3. Realizza le proprie finalità, adottando il metodo e gli strumenti della pro-
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grammazione e provvede ad acquisire l’apporto dei sindacati e delle forma-
zioni sociali, economiche e culturali maggiormente rappresentative, nella pre-
disposizione di provvedimenti amministrativi di particolare rilevanza.

4. Riconosce l’importanza dell’informazione e attiva, a tal fine, opportuni stru-
menti per portare a conoscenza programmi, decisioni e atti comunali di inte-
resse generale; cura il rapporto con gli organi di informazione locali, anche
audio-visivi.

ART. 8
Funzioni sociali, economiche e culturali

Il Comune, nel perseguire lo sviluppo civile, economico e sociale della comunità
neretina, alla luce dei principi di cui ai precedenti articoli, opera per:

a) determinare, nei limiti della vigente legislazione statale e regionale e nel ri-
spetto dei parametri fissati dal piano urbanistico territoriale, una politica di
pianificazione urbanistica e di assetto del territorio che, previa attenta analisi
bioambientale, realizzi l’ordinato sviluppo delle attività socio-culturali, eco-
nomiche, produttive ed infrastrutturali delle comunità, salvaguardando e tu-
telando l’ambiente naturale e il patrimonio storico e archeologico;

b) coordinare, regolamentare, favorire e sostenere le attività economiche, com-
merciali, artigianali e agricole, con particolare riguardo alla imprenditorialità
locale, alle iniziative autonome di carattere produttivo, alla cooperazione, alla
occupazione giovanile e al problema delle pari opportunità nel settore del la-
voro;

c) incentivare il turismo, attraverso l’espansione dei servizi, delle attrezzature e
delle attività turistiche, nonché della valorizzazione della Città, delle sue bel-
lezze e dei suoi prodotti tipici, curandone la conoscenza e l’immagine;

d) assicurare il diritto allo studio e sostenere le istituzioni scolastiche, sia pubbli-
che che private e contribuire, con idonee iniziative, alla crescita educativa e
culturale della gioventù e alla formazione permanente;

e) affermare i valori della cultura, attraverso l’attività della biblioteca “A. Ver-
gari”, del Teatro Comunale, del Museo del Mare, del Museo della Memoria e
delle altre istituzioni pubbliche e private che operano nel settore;

f) promuovere e patrocinare l’attività di enti e associazioni culturali, che si pro-
pongono lo sviluppo del patrimonio culturale, anche nelle sue espressioni di
tradizioni, usi e consuetudini locali;

g) incoraggiare l’attività sportiva, nella forma dilettantistica e popolare, con la
creazione di idonee strutture, servizi ed impianti e con il sostegno a enti, or-
ganismi e associazioni locali e sovracomunali, operanti sul territorio neretino;

h) attuare un efficiente servizio di assistenza sociale, con speciale riferimento agli
anziani, ai minori, agli inabili ed invalidi, anche con il responsabile coinvolgi-
mento del volontariato;
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i) tutelare, nell’ambito delle proprie competenze, il diritto alla salute, con parti-
colare riguardo alla salubrità e sicurezza dell’ambiente e dei luoghi di lavoro,
della maternità e della prima infanzia, della prevenzione e della lotta alle de-
vianze e alle tossicodipendenze, curando, altresì, gli opportuni rapporti con la
A.S.L.

ART. 9
Albo pretorio

1. Il Comune ha un albo pretorio on-line, il quale consiste nella parte dello spa-
zio web del sistema informatico istituzionale di questo Ente, riservato esclusi-
vamente alla pubblicazione delle deliberazioni, delle determinazioni, delle
ordinanze, dei manifesti e degli atti che devono essere portati a conoscenza
del pubblico, avente effetto di pubblicità legale, a qualunque funzione essa as-
solve.

2. L’albo pretorio on-line è individuato nella prima pagina di apertura del pre-
detto sito informatico istituzionale con un apposito collegamento, denominato
“albo pretorio”.

3. Il Segretario Generale, unitamente agli addetti all’ufficio, è responsabile delle
pubblicazioni. Il relativo registro è tenuto dal capo messo comunale, che atte-
sta, con data e sottoscrizione, l’avvenuta affissione all’albo degli atti, ai fini
della certificazione di competenza del Segretario Generale.

ART. 10
Registri, atti ed elenchi

1. Il Comune deve tenere i registri, gli elenchi e gli atti di seguito indicati:

a) inventario dei beni immobili posseduti dal Comune, delle servitù attive e
passive e di ogni altro diritto relativo a beni immobili;

b) inventario dei beni mobili;

c) elenco delle strade comunali, urbane ed extraurbane;

d) elenco delle iscrizioni ipotecarie, a favore e contro il Comune, delle loro rin-
novazioni operate a termini di legge e dalla precisa indicazione delle epo-
che in cui si devono rinnovare;

e) elenco dei debiti e delle altre passività;

f) elenco dei Consiglieri comunali, con indicazione della scadenza rispettiva;

g) elenco degli Assessori, con la medesima indicazione;

h) registro di protocollo, con l’annotazione, in ordine di data, delle lettere e
degli atti che pervengono al Comune e di quelli da esso spediti;
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i) originali delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta, i quali devono es-
sere rilegati, distintamente per anno, in modo da impedirne lo smarrimento
e la dispersione;

j) indice delle deliberazioni del Consiglio;

k) indice delle deliberazioni della Giunta;

l) registro delle determinazioni dei Dirigenti;

m) bilanci e conti consuntivi;

n) libro mastro, dal quale risultino, per ciascuna voce di entrata e di spesa, la
somma accertata o riscossa e quella impegnata o pagata;

o) registro delle scadenze, delle entrate e delle spese fisse;

p) registro e copie dei mandati di pagamento;

q) registro dei depositi presso la cassa comunale;

r) verbali di verifica e passaggi di cassa;

s) ruoli delle tasse comunali;

t) repertorio dei contratti;

u) registri dei diritti di segreteria;

v) indice delle circolari;

w) raccolta completa ed aggiornata dei regolamenti comunali;

x) registro degli atti, notificati giudizialmente al Comune e dal Comune;

y) registro degli atti, notificati dai messi comunali, con l’indicazione della na-
tura dell’atto, delle persone cui vengono consegnati, e del giorno della con-
segna;

z) indice e raccolta delle ordinanze del Sindaco;

aa) indice e raccolta dei decreti del Sindaco;

bb) registro delle Commissioni comunali.
       

ART. 11
Archivio storico

1. Il Comune ha un proprio archivio storico.

2. Il Consiglio comunale, il Sindaco e la Giunta, nelle rispettive competenze, ne
garantiscono la cura, lo sviluppo e la fruibilità.
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TITOLO II

ORDINAMENTO DEL COMUNE

CAPO I
ORGANI ISTITUZIONALI

ART. 12
Organi

Sono organi del Comune:

-  Il Consiglio

-  La Giunta

-  Il Sindaco

-  Il Presidente del Consiglio

CAPO II
CONSIGLIO COMUNALE

ART. 13
Poteri

1. Il Consiglio comunale è dotato di autonomia organizzativa e funzionale e, rap-
presentando l’intera comunità, delibera l’indirizzo politico-amministrativo ed
esercita il controllo sulla sua applicazione.

ART. 14
Elezione, composizione e durata

1. L’elezione del Consiglio comunale, il numero dei Consiglieri, le cause di ine-
leggibilità e incompatibilità nonché di decadenza sono stabiliti dalla legge.

2. Il Consiglio rimane in carica normalmente cinque anni, e comunque sino alla
elezione del nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di indi-
zione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti e improrogabili, che sono
quelli indicati dalle lettere g, h, s dell’art. 20 comma 9 del presente Statuto.

3. I Consiglieri cessati dalla carica, per effetto dello svolgimento del Consiglio,
per causa diversa dalla scadenza del mandato, continuano ad esercitare, fino
alla nomina dei successori, gli incarichi esterni loro eventualmente attribuiti.
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ART. 15
Prima seduta del Consiglio comunale

1. Entro 10 giorni dalla proclamazione, deve essere convocata la prima seduta
del Consiglio comunale, che dovrà tenersi entro il termine perentorio di 10
giorni dalla convocazione.

2. La prima seduta è convocata dal Sindaco ed è presieduta dal Consigliere an-
ziano, fino all’elezione del Presidente dell’Assemblea.

3. è Consigliere anziano colui che ha ottenuto la maggior cifra individuale, data
dalla somma dei voti di preferenza più quelli di lista, con esclusione del Sin-
daco, neo-eletto e dei candidati alla carica di Sindaco proclamati Consiglieri ai
sensi dell’art. 73 comma 11 del D.Lgs. 267/2000.

4. Qualora il Consigliere anziano sia assente o rifiuti di presiedere l’Assemblea,
la presidenza è assunta dal Consigliere che nella graduatoria di anzianità oc-
cupa il posto immediatamente successivo.

ART. 16
Elezione e competenze del Presidente e dei Vice Presidenti

1. Il Consiglio comunale, nella prima adunanza, dopo la convalida degli eletti,
procede alla elezione del Presidente e di due Vice Presidenti.

2. L’elezione del Presidente ha luogo a scrutinio segreto ed a maggioranza asso-
luta dei Consiglieri assegnati. Nel caso in cui nessun Consigliere consegua la
maggioranza predetta, si procede a nuova votazione nella stessa seduta e ri-
sulta eletto il Consigliere che ha riportato il maggior numero di voti. In caso di
parità di voti, si intende eletto il Consigliere più anziano di età.

3. L’elezione dei Vice Presidenti, che coadiuvano il Presidente e lo sostituiscono
in caso di assenza o impedimento, ha luogo con votazione separata e con le
stesse modalità previste per l’elezione del Presidente.

4. I Vice Presidenti del Consiglio comunale sono eletti dallo stesso nel proprio
seno, con un’unica votazione a scrutinio segreto, con voto limitato ad un solo
nominativo, di cui uno riservato alla minoranza.

5. Il Consigliere che ottiene il maggior numero di voti è nominato Vice Presidente
vicario, con funzione di sostituire il Presidente in caso di assenza di quest’ul-
timo.

6. Il Consigliere, che ottiene il numero di voti immediatamente inferiore, è no-
minato Vice Presidente, con funzione di sostituzione del Vice Presidente vica-
rio, in caso di assenza dello stesso e del Presidente.

7. In caso di parità di voti ottenuti, è Vice Presidente vicario colui, che in sede di
elezione del Consiglio comunale, ha ottenuto la maggior cifra individuale, ai
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sensi dell’art. 72 comma 4, del T.U. delle leggi per la composizione e l’elezione
degli organi delle amministrazioni comunali, approvato con D.P.R. n. 570/60.

8. Entrambi costituiscono, insieme con il Presidente, l’Ufficio di Presidenza.

9. Il Presidente ed i Vice Presidenti restano in carica per l’intera durata del man-
dato del Consiglio comunale. Tuttavia, a seguito di mozione di sfiducia pro-
posta da un terzo dei Consiglieri assegnati al Comune, possono essere revocati
dall’incarico con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri
assegnati. In tal caso il C.c. è convocato dal Presidente entro 30 gg. dalla pre-
sentazione della mozione di sfiducia. La votazione sulla proposta di revoca
avviene a scrutinio segreto.

10. Il Presidente del Consiglio convoca e presiede il Consiglio comunale. In sua as-
senza o impedimento, il Consiglio è convocato e presieduto dal Vice Presidente
vicario. La prima seduta è convocata dal Sindaco.

11. Al Presidente, che rappresenta il Consiglio comunale, competono:

a) la convocazione e la direzione dei lavori del Consiglio comunale, secondo
le modalità previste dalla legge e dal regolamento;

b) la potestà di mantenere l’ordine, l’osservanza delle leggi e dei regolamenti,
la regolarità delle discussioni e delle deliberazioni;

c) la fissazione dell’o.d.g. del Consiglio, inserendo le questioni richieste dal
Sindaco o da 1/5 dei Consiglieri comunali;

d) la convocazione dei Dirigenti e funzionari del Comune, per assumere in-
formazioni e consulenze sulle pratiche di competenza del Consiglio e per la
loro partecipazione alle attività, funzionali al Consiglio e alle sedute dello
stesso;

e) la convocazione e la presidenza della conferenza dei Presidenti di gruppo e
della Commissione per le modifiche allo Statuto e ai regolamenti;

f) il coordinamento delle Commissioni consiliari.

12. Nelle manifestazioni pubbliche e nel cerimoniale, il Presidente del Consiglio
rappresenta il Consiglio comunale della Città e il suo distintivo è rappresen-
tato da una fascia di color rosso con lo stemma della Città di Nardò terminante
a tricolore e frangia dorata da portare a tracolla.

13. Il Presidente tutela le prerogative dei Consiglieri e garantisce l’esercizio effet-
tivo delle loro funzioni, assicurando adeguata e preventiva informazione sugli
argomenti da trattare.

14. Al Presidente spetta l’indennità di carica prevista dalla legge.
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ART. 17
Consiglieri comunali

1. Il Sindaco e i Consiglieri comunali compongono il Consiglio comunale, rap-
presentano l’intero Comune ed esercitano le loro funzioni secondo le modalità
stabilite dal regolamento e senza vincolo di mandato. Essi hanno il diritto:

a) di esercitare l’iniziativa per tutti gli atti e provvedimenti di competenza del
Consiglio comunale e su ogni questione di rilevanza amministrativa;

b) di formulare interrogazioni, interpellanze, mozioni e proposte di delibera-
zioni;

c) di ottenere dagli uffici comunali, secondo le modalità stabilite dalla legge e
dal regolamento, dalle aziende e dalle istituzioni dipendenti, nonché dai
concessionari dei servizi comunali e locali, tutte le notizie, informazioni e
copie di atti, provvedimenti e documenti, senza che possa essere opposto il
segreto di ufficio.

2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione ovvero, in caso di
surrogazione, nel momento stesso in cui viene adottata dal Consiglio la rela-
tiva deliberazione.

3. Nella seduta immediatamente successiva all’elezione, il Consiglio, prima di
deliberare su qualsiasi altro oggetto, deve esaminare le condizioni degli eletti,
a norma del Capo II Titolo III del D.Lgs. 267/00 ed eventuali successive mo-
dificazioni, e dichiarare la ineleggibilità o incompatibilità di essi, quando sus-
sista alcuna delle cause ivi previste, provvedendo alla sostituzione. L’iscrizione
all’ordine del giorno della convalida degli eletti comprende, anche se non è
detto esplicitamente, la surrogazione degli ineleggibili e l’avvio del procedi-
mento per la decadenza degli incompatibili.

4. La posizione giuridica dei Consiglieri è regolata dalla legge.

5. I Consiglieri comunali hanno diritto a percepire, nei limiti fissati dalla legge,
un gettone di presenza per la partecipazione a Consigli e Commissioni.

6. Ove si verifichi l’apertura di un procedimento giurisdizionale civile, penale o
contabile nei confronti di uno o più Consiglieri, per fatti o atti direttamente
commessi all’espletamento del mandato, il Comune, a meno di decisione con-
traria degli interessati, assume a proprio carico, ed a condizione che non sus-
sista conflitto di interessi, ogni genere di difesa, in ogni grado di giudizio,
laddove vi sia proscioglimento, salva la ripetizione della somma anticipata in
caso di condanna definitiva.

7. I Consiglieri comunali devono, all’inizio e alla fine del mandato, presentare
alla Presidenza del C.c., dove rimane depositata, la dichiarazione dei redditi
del nucleo familiare.

8. I Consiglieri, attraverso i gruppi consiliari regolarmente costituiti, dispongono
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presso la sede del Comune, dei locali, delle risorse finanziarie, delle attrezza-
ture, dei servizi, del personale previsto per l’Ufficio del Consiglio, per l’eser-
cizio delle loro funzioni e secondo le modalità fissate dal regolamento del
Consiglio.

ART. 18
Cessazione della carica di Consigliere

1. I Consiglieri comunali cessano dalla carica, oltre che nei casi di morte e di sca-
denza naturale o eccezionale del mandato, per decadenza e dimissioni.

2. Il Consigliere, che senza giustificato motivo, non interviene per tre sedute con-
secutive alle riunioni del Consiglio comunale, esperita negativamente la pro-
cedura di cui al successivo comma, decade dalla carica. Le motivazioni
giustificanti le assenze devono essere comunicate per iscritto dal Consigliere
al Presidente, entro il giorno fissato per la seduta.

3. Il Presidente, prima di sottoporre al C.c. la proposta di decadenza, notifica la
contestazione delle assenze effettuate e non giustificate, chiedendo relative
giustificazioni nel termine di 10 giorni.

4. Il Presidente, udito il parere della Conferenza dei Presidenti di gruppo, sotto-
pone al Consiglio le giustificazioni eventualmente presentate dal Consigliere.
Il Consiglio decide con votazione in forma palese. Quando sia pronunciata la
decadenza, si procede nella stessa riunione alla surrogazione, mediante con-
valida del primo dei non eletti della lista alla quale apparteneva il Consigliere
decaduto.

5. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comunale a norma del regolamento
interno, anche nei casi in cui ricorrono impedimenti, incompatibilità o inca-
pacità contemplati dalla legge.

6. Nel caso di sospensione dalla carica di un Consigliere, adottata ai sensi del-
l’art. 59 del D.Lgs. 267/00 e successive modificazioni, il Consiglio procede alla
temporanea sostituzione, affidando la supplenza dell’esercizio delle funzioni
di Consigliere al candidato della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il
maggior numero di voti. Qualora sopravvenga la decadenza, si procede alla
surrogazione.

ART. 19
Sedute del Consiglio comunale – validità

1. Per la validità delle adunanze del Consiglio comunale, in prima convocazione,
è necessaria la presenza della metà dei Consiglieri assegnati per legge al Co-
mune, senza computare il Sindaco.

2. Per la validità delle adunanze, in seconda convocazione, deve essere presente
almeno un terzo dei Consiglieri assegnati per legge, senza computare il Sindaco.
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ART. 20
Competenze del Consiglio comunale

1. Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo politico amministrativo.

2. Le competenze del Consiglio sono determinate dalla legge.

3. Il Consiglio esercita l’autonomia finanziaria e la potestà regolamentare nel-
l’ambito delle leggi e del coordinamento della finanza pubblica.

4. Le deliberazioni in ordine agli atti fondamentali determinati dalla legge non
possono essere adottate in via d’urgenza da altri organi del Comune, salvo
quelle attinenti alle variazioni di bilancio, da sottoporre a ratifica consiliare nei
60 giorni successivi, a pena di decadenza.

5. Ogni proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio deve essere corredata
dal parere in ordine alla sola regolarità tecnica e contabile del responsabile del
servizio interessato e del responsabile di ragioneria. I pareri sono inseriti nella
deliberazione e sono resi su ogni proposta di deliberazione rientrante nella
previsione di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000.

6. Il Consiglio definisce gli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappre-
sentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni ad esso espressamente
riservate dalla legge. I predetti rappresentanti hanno l’obbligo di relazionare
per iscritto al Consiglio comunale, almeno una volta l’anno, sull’attività del-
l’ente dove essi operano.

7. Il Consiglio nomina, altresì, le Commissioni composte così come indicato dagli
artt. 24 e seguenti del presente Statuto.

8. Il Consiglio comunale formula gli indirizzi di carattere generale, idonei a con-
sentire l’efficace svolgimento della funzione del coordinamento dei servizi,
degli orari degli esercizi di apertura al pubblico degli uffici periferici delle am-
ministrazioni pubbliche, al fine di armonizzare l’esplicazione dei servizi alle
esigenze complessive e generali degli utenti.

9. Spetta, in particolare, al Consiglio comunale, senza possibilità di delega ad
altri organi:

a) di deliberare gli Statuti dell’Ente e delle aziende speciali e la loro revisione;

b) approvare i regolamenti comunali previsti per legge;

c) determinare dei criteri generali per l’adozione da parte della Giunta del re-
golamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

d) formulare i programmi generali e settoriali e le relazioni previsionali e pro-
grammatiche;

e) approvare i programmi annuali concernenti le opere pubbliche, determi-
nandone contenuti e priorità ed i relativi piani finanziari;

f) approvare il bilancio annuale e pluriennale e le relative variazioni;
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g) approvare il conto consuntivo;

h) approvare i piani territoriali ed urbanistici ed i relativi strumenti esecutivi,
i programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione e le eventuali de-
roghe ad essi;

i) formulare i pareri, da rendere nelle materie di propria competenza, richie-
ste da enti ed organismi;

j) approvare le convenzioni con altri Comuni e quella tra il Comune e la Pro-
vincia, nonché la costituzione e la modificazione di forme associative;

k) deliberare l’istituzione, i compiti e le norme sul funzionamento degli orga-
nismi di partecipazione;

l) determinare l’assunzione diretta dei pubblici servizi, la costituzione di isti-
tuzioni ed aziende speciali e la concessione di pubblici servizi;

m)deliberare la partecipazione del Comune a società di capitali;

n) affidare attività o servizi mediante convenzione;

o) istituire e disciplinare l’ordinamento dei tributi, delle tariffe per la fruizione
dei beni e servizi e le relative variazioni, non di carattere automatico;

p) stabilire gli indirizzi, da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli
enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza;

q) approvare le delibere relative alle contrazioni di mutui e alla emissione di
prestiti obbligazionali;

r) deliberare le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse
quelle relative alla locazione di immobili ed alla somministrazione e forni-
tura di beni e servizi a carattere continuativo;

s) deliberare gli acquisti, le alienazioni immobiliari, le relative permute, gli ap-
palti e le concessioni, che non siano previsti espressamente in atti di pro-
grammazione annuale del Consiglio o che non ne costituiscano mera
esecuzione o che, comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione
di funzioni e servizi di competenza della Giunta, del Segretario o di altri
funzionari Dirigenti;

t) decidere sulle condizioni di ineleggibilità, di incompatibilità e di decadenza
dei Consiglieri, secondo le vigenti disposizioni di legge;

u) adottare ogni provvedimento di carattere amministrativo, per il quale la
legge stabilisca la specifica competenza del Consiglio.

10. Il regolamento per il funzionamento del C.c. prevede la costituzione dell’Uffi-
cio del Consiglio, alle dirette dipendenze del Presidente del C.c. costituito con
le modalità previste dallo stesso regolamento; i regolamenti adottati dal C.c. se-
guono la procedura di esecutività delle deliberazioni, sia per l’approvazione
degli stessi che per le modifiche.
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ART. 21
Costituzione dei gruppi

1. I Consiglieri comunali si costituiscono in gruppi, dandone comunicazione al
Presidente del Consiglio ed al Segretario Generale, unitamente alla designa-
zione del Presidente di gruppo, in osservanza delle norme stabilite dal rego-
lamento del Consiglio comunale.

2. Qualora non si eserciti tale facoltà, o nelle more della designazione, i Presi-
denti di gruppo sono individuati nei Consiglieri che abbiano riportato il mag-
gior numero di voti per ogni lista.

3. I Consiglieri, che nel corso del mandato amministrativo escono dal gruppo
consiliare prescelto, confluiscono in altro gruppo o nel gruppo misto, ovvero
possono costituire un nuovo gruppo, con denominazione diversa da quelle
esistenti, purchè composto da non meno di due Consiglieri.

4. I candidati Sindaci eletti Consiglieri comunali, ove non ritengono di aderire a
nessun gruppo, confluiscono nel gruppo misto.

ART. 22
Conferenze dei Presidenti di gruppo

1. All’inizio di ogni tornata amministrativa, si insedia la conferenza dei Presi-
denti di gruppo, presieduta dal Presidente del Consiglio.

2. Il Regolamento del Consiglio disciplina il funzionamento della conferenza,
prevedendone le competenze, per tale attività non è dovuto alcun compenso
o gettone di presenza.

3. Ai Presidenti di gruppo consiliari e al Presidente del Consiglio devono perve-
nire, entro 3 giorni dalla loro pubblicazione, elenco delle deliberazioni della
Giunta, ai sensi dell’art. 125 del T.U.E.L.

4. Il segretario della Conferenza dei Presidenti di gruppo è indicato dal Presi-
dente, sentita la stessa conferenza.

ART. 23
Regolamento del Consiglio comunale

1. Il funzionamento del Consiglio, nel quadro dei principi stabiliti dallo Statuto,
è disciplinato dal regolamento.

2. Il Consiglio è dotato di autonomia funzionale ed organizzativa. Il regolamento
determina le modalità per fornire al Consiglio servizi, attrezzature e risorse fi-
nanziarie per l’esercizio delle funzioni allo stesso attribuite.

3. Con il regolamento, il Consiglio disciplina la gestione delle risorse attribuite al
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Consiglio per il proprio funzionamento, nonché per gruppi consiliari regolar-
mente costituiti.

4. Al funzionamento e alla dotazione del Consiglio, dei singoli gruppi consiliari,
della Presidenza del Consiglio e dell’Ufficio del Consiglio è riservato apposito
stanziamento del P.E.G.

ART. 24
Commissioni consiliari permanenti

1. Il Consiglio, all’inizio di ogni tornata amministrativa, istituisce nel suo seno
Commissioni consultive permanenti, costituite da Consiglieri comunali nomi-
nati con provvedimento del C.c. su designazione dei gruppi che rappresen-
tano, con criterio proporzionale, complessivamente tutti i gruppi.

2. è istituita la Commissione di controllo e di garanzia, la cui presidenza è asse-
gnata a un rappresentante dell’opposizione.

3. Le modalità di voto, le norme di composizione e di funzionamento, le compe-
tenze di tutte le Commissioni permanenti, sono stabilite da apposito regola-
mento.

4. I pareri delle Commissioni sono obbligatori in tutte le materie di competenza
del C.c., fatta eccezione per gli argomenti da inserire nell’o.d.g. di sedute del
C.c. convocate d’urgenza e adeguatamente motivate.

5. La prima seduta delle Commissioni consiliari permanenti e speciali è convocata
e presieduta dal Presidente del C.c., fino alla elezione dei rispettivi presidenti.

ART. 25
Commissioni speciali

1. Il Consiglio può istituire, anche su richiesta del Sindaco, con le modalità di cui
all’articolo precedente:

a) Commissioni speciali, incaricate di esperire indagini conoscitive ed in ge-
nere di esaminare, per riferire al Consiglio, argomenti ritenuti di particolare
interesse ai fini dell’attività del Comune;

b) Commissioni di inchiesta, alle quali i titolari degli uffici del Comune, i con-
cessionari dei servizi delle aziende comunali e i concessionari dei servizi
comunali hanno l’obbligo di fornire tutti i dati e le informazioni necessarie,
senza vincolo di segreto di ufficio;

c) Commissioni incaricate di studiare e predisporre i diversi regolamenti, da
sottoporre al Consiglio comunale;

d) Commissioni per la toponomastica e per le altre materie di sua competenza;
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e) Un quinto dei Consiglieri può richiedere l’istituzione di una Commissione
d’inchiesta, indicandone i motivi; la relativa deliberazione istitutiva deve
essere approvata con la maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

f) Il regolamento di cui all’articolo precedente determina le modalità di fun-
zionamento delle Commissioni speciali e d’inchiesta.

ART. 26
Commissione per le modifiche allo Statuto e per il regolamento del Consiglio

1. Il Consiglio nomina una Commissione consiliare per le modifiche allo Statuto
e per il regolamento del Consiglio presieduta dal Presidente del C.c., garan-
tendo la presenza in essa di almeno un rappresentante per ogni gruppo, non-
ché del Segretario Generale e del Vice Segretario con parere consultivo. Alla
stessa partecipano i Vice Presidenti del Consiglio.

2. La Commissione esamina preventivamente tutte le proposte sulle norme da
inserire o da modificare, le coordina in uno schema redatto in articoli e le sot-
topone, con proprio parere, all’approvazione del Consiglio.

3. Il Consiglio approva, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al Co-
mune, a scrutinio palese, il proprio regolamento e le modificazioni.

4. Il Consiglio approva le modifiche allo Statuto, secondo quanto disposto dal
comma 4 dell’art. 6 del D.Lgs. n. 267/00.

ART. 27
Gettone di presenza

1. Ai componenti delle Commissioni formalmente costituite compete il gettone
di presenza previsto per il Consigliere comunale.

ART. 28
Pubblicità della situazione patrimoniale e reddittuale

degli Amministratori comunali

1. Il Comune di Nardò favorisce la trasparenza della situazione reddituale e pa-
trimoniale dei propri Amministratori (Sindaco, Consiglieri comunali, Asses-
sori).

2. A tal fine, con cadenza periodica annuale, vengono pubblicate nel sito web del
Comune le dichiarazioni e le notizie, risultanti dal quadro riepilogativo della
dichiarazione dei redditi, rese spontaneamente dagli Amministratori.
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ART. 29
Obbligo di pubblicità incarichi

1. Entro tre mesi dalla elezione o dalla nomina dei titolari di incarichi politici, di
carattere elettivo o comunque di esercizio di poteri di indirizzo politico, il Co-
mune di Nardò, pubblica i dati loro riferiti, di cui al comma 1 dell’art. 14 del
D.Lgs. 33/2013. Tale pubblicazione viene effettuata per i tre anni successivi
dalla cessazione del mandato o dell’incarico dei soggetti, salve le informazioni
concernenti la situazione patrimoniale e, ove consentita, la dichiarazione del
coniuge non separato e dei parenti entro il secondo grado, che vengono pub-
blicate fino alla cessazione dell’incarico o del mandato. Decorso il termine di
pubblicazione, ai sensi del presente comma, le informazioni e i dati concernenti
la situazione patrimoniale non vengono trasferiti nelle sezioni di archivio.

ART. 30
Associazione degli ex Consiglieri comunali

1. I Consiglieri comunali già componenti il Consiglio comunale possono costi-
tuire una associazione, al fine di mantenere vivo ed operante il vincolo che,
indipendentemente dall’appartenenza politica, li ha visti porsi al servizio della
Città e dei cittadini ed al fine di stimolare e facilitare i rapporti degli ex Con-
siglieri con il Consiglio comunale e gli altri organi comunali.

2. Il Comune garantirà all’associazione idonea sede nel Palazzo di Città.

3. Il regolamento del Consiglio dovrà individuare le modalità di collaborazione
e di sostegno alle iniziative dell’associazione stessa.

CAPO III
GIUNTA COMUNALE E SINDACO

SEZIONE I
LA GIUNTA COMUNALE

ART. 31
La Giunta comunale

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministrazione del Comune ed opera
attraverso deliberazioni collegiali.

2. La Giunta compie gli atti di amministrazione che non sono riservati dalla legge
al Consiglio, e che non rientrano nelle competenze previste dalla legge o dallo
Statuto, del Sindaco, degli Organi di decentramento, del Segretario o dei
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funzionari Dirigenti. Collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi
generali del Consiglio; riferisce annualmente al Consiglio sulla propria atti-
vità e svolge attività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso; adotta
i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri
generali stabiliti dal Consiglio.

3. La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che la presiede, e da un numero
di Assessori non inferiori a quattro e non superiori a sette, dallo stesso nomi-
nati, tra cui un Vice Sindaco, garantendo la presenza di entrambi i sessi. Il nu-
mero degli Assessori è fissato con decreto sindacale di nomina. La Giunta
comunale delibera validamente con la presenza della maggioranza dei com-
ponenti in carica. Gli Assessori comunali sono nominati dal Sindaco, anche al
di fuori dei componenti del Consiglio, fra i cittadini in possesso dei requisiti di
candidabilità, eleggibilità e compatibilità alla carica di Consigliere.

4. Per gli Assessori nominati al di fuori del Consiglio comunale, il possesso dei
requisiti di candidabilità, compatibilità ed eleggibilità è da loro dichiarato, con
l’accettazione della nomina, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di no-
torietà.

5. La Giunta si pronuncia, collegialmente, nella prima seduta di insediamento,
sulle condizioni di incompatibilità dei suoi componenti.

6. La Giunta, previa acquisizione di apposita relazione da parte di ogni singolo
assessorato, riferisce semestralmente al Consiglio sullo stato di attuazione del
programma e sulle eventuali proposte di integrazione al medesimo e presenta
allegato al bilancio comunale un rapporto sullo stato della Città.

7. La Giunta delibera i prelievi dal fondo di riserva di cassa.

8. Alle riunioni della Giunta partecipa con pienezza dei poteri, ma senza diritto
di voto, il Segretario Generale il quale, per la verbalizzazione della riunione,
può avvalersi dell’ausilio di un funzionario. Alle sedute di Giunta possono in-
tervenire i responsabili dei servizi, su richiesta della stessa Giunta.

9. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori, dandone motivata comunicazione
al Consiglio.

10. La carica di Assessore è incompatibile con la carica di Consigliere comunale.
Qualora un Consigliere comunale assuma la carica di Assessore nella Giunta,
cessa dalla carica di Consigliere nell’atto di accettazione della nomina ed al
suo posto subentra il primo dei non eletti.

11. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i
parenti ed affini al terzo grado del Sindaco. Gli stessi non possono essere no-
minati rappresentanti del Comune.

12. I componenti della G.c. competenti in materia urbanistica, di edilizia e di lavori
pubblici, devono astenersi dall’esercitare attività professionale in materia di
edilizia privata e pubblica nel territorio amministrato.
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13. Il Sindaco e gli Assessori devono, all’inizio e alla fine del mandato, presentare
alla Segreteria generale, ove rimane depositata, la dichiarazione dei redditi del
nucleo familiare.

SEZIONE II
SINDACO

ART. 32
Sindaco Organo Istituzionale

1. Il Sindaco è capo dell’Amministrazione e Ufficiale di Governo.

2. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto, secondo le di-
sposizioni dettate dalla legge.

3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo
stemma del Comune da portarsi a tracolla.

ART. 33
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla data del suo avvenuto insedia-
mento, sono presentate al Consiglio, da parte del Sindaco, sentita la Giunta, le
linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare durante il
mandato politico-amministrativo.

2. Ciascun Consigliere comunale ha il pieno diritto di intervenire nella defini-
zione delle linee programmatiche, proponendo le integrazioni, gli adegua-
menti e le modifiche, mediante presentazione di appositi emendamenti, con le
modalità indicate dal regolamento del Consiglio comunale.

3. Con cadenza almeno semestrale, il Consiglio provvede, in sessione straordi-
naria, e di iniziativa del Presidente del C.c., a verificare l’attuazione di tali linee,
da parte del Sindaco e dei rispettivi Assessori, e comunque entro il 30 ottobre
e il 30 aprile di ogni anno. In tali sedute, è in facoltà del Consiglio integrare, con
adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee programmatiche, sulla base
delle esigenze e delle problematiche che dovessero emergere in ambito locale.

4. Non oltre il novantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato,
viene sottoscritta la relazione di fine mandato, seguendo l’iter previsto dalla
normativa vigente. In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale,
la sottoscrizione della relazione e la certificazione da parte degli organi di con-
trollo interno avvengono entro 15 giorni dal provvedimento di indizione delle
elezioni.

23

Statuto_definitivo:Layout 3  11/12/14  09.14  Pagina 23



ART. 34
Poteri del Sindaco

1. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’Amministrazione del Comune.

2. Il Sindaco rappresenta l’Ente, nomina, convoca e presiede la Giunta, sovrin-
tende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalla legge, dallo Statuto e dai
regolamenti e sovrintende, altresì, all’espletamento delle funzioni statali e
regionali attribuite o delegate al Comune.

4. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, il Sindaco provvede alla no-
mina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del Comune presso
enti, aziende ed istituzioni.

5. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro 45
giorni dall’insediamento, ovvero entro i termini di scadenza del precedente
incarico.

6. Il Sindaco nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce gli incari-
chi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo le modalità e i criteri
stabiliti dagli artt. 169 e 170 del D.Lgs. n. 267/00, nonché dallo Statuto e dai
regolamenti comunali.

7. Il Sindaco coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal Con-
siglio comunale e nell’ambito dei criteri eventualmente indicati dalla Regione,
gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici,
nonché, d’intesa con i responsabili territorialmente competenti delle ammini-
strazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici lo-
calizzati nel territorio, al fine di armonizzare l’espletamento dei servizi con le
esigenze complessive e generali degli utenti.

8. Il Sindaco, altresì:

a) provvede a far osservare il presente Statuto e i regolamenti comunali;

b) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende
speciali, istituzioni e società appartenenti al Comune, svolgano la loro atti-
vità secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con gli indi-
rizzi attuativi espressi dalla Giunta;

c) ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell’attività politica-ammini-
strativa del Comune;

d) coordina e stimola l’attività dei singoli Assessori;

e) convoca i comizi per i referendum comunali e per le elezioni delle circo-
scrizioni;

f) adotta ed emana ordinanze di sua competenza previste dalla legge;

g) promuove indagini e verifiche amministrative sull’intera attività del Comune;

24

Statuto_definitivo:Layout 3  11/12/14  09.14  Pagina 24



h) ha potere di delega generale e particolare delle sue competenze e attribu-
zioni, avendo facoltà di affidare ad uno o più Consiglieri, incarichi per ma-
teria o gruppi di materia senza firma di delega;

i) il Sindaco o l’Assessore delegato rispondono alle interrogazioni o ad ogni
altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai Consiglieri nei termini e
con le modalità stabilite nel regolamento di Consiglio comunale;

j) emana direttive, esercita la vigilanza nei servizi di competenza statale.

9. Sovrintende:

a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione ed agli adempimenti
demandatigli dalla legge in materia elettorale, di leva e di statistica;

b) alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalla legge e dai regola-
menti in materia di ordine e sicurezza pubblica, di sanità e di igiene pub-
blica;

c) allo svolgimento in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria
delle funzioni affidategli dalla legge;

d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l’ordine pub-
blico, informandone il Prefetto;

e) agisce e resiste in giudizio nell’interesse del Comune.

ART. 35
Cessazione dalla carica del Sindaco

1. In caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sin-
daco, la Giunta decade e si procede allo scioglimento del Consiglio comunale.
Il Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino alla elezione del nuovo Con-
siglio e del nuovo Sindaco; in tal caso le funzioni di Sindaco sono svolte dal
Vice Sindaco.

2. Le dimissioni del Sindaco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui
al primo comma, trascorso il termine di 20 giorni dalla loro presentazione al
Consiglio. In tal caso, si procede allo scioglimento del Consiglio con conte-
stuale nomina di un commissario.

3. Lo scioglimento del Consiglio comunale determina in ogni caso la decadenza
del Sindaco e della Giunta.

ART. 36
Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della
Giunta non comporta le dimissioni degli stessi.
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2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mo-
zione di sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei
componenti del Consiglio. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati, senza computare a tal
fine il Sindaco, e viene messa in discussione non prima di 10 giorni e non oltre
30 giorni dalla sua presentazione. Se la mozione viene approvata, si procede
allo scioglimento del Consiglio e alla nomina di un Commissario ai sensi delle
leggi vigenti.

ART. 37
Vice Sindaco

1. Il Vice Sindaco è l’Assessore che esercita tutte le funzioni del Sindaco; in caso
di sua assenza o impedimento viene da lui designato.

2. Il Vice Sindaco, altresì, sostituisce il Sindaco in caso di sospensione dall’eser-
cizio della funzione adottata ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. 267/00.

3. Nel caso di assenza o impedimento del Sindaco e del Vice Sindaco, le funzioni
vengono svolte dall’Assessore più anziano di età.
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TITOLO III

LA PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO I
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

ART. 38
Riunioni ed assemblee dei cittadini

1. Il diritto di promuovere riunioni ed assemblee in piena libertà e autonomia
appartiene, a norma della Costituzione, a tutti i cittadini, gruppi ed organismi
sociali per il libero svolgimento in forme democratiche delle attività politiche,
sociali, religiose, sportive e ricreative.

2. L’Amministrazione comunale facilita l’esercizio, mettendo a disposizione di
tutti i cittadini, gruppi ed organismi sociali che ne facciano richiesta, ogni strut-
tura e spazio idoneo. Le condizioni, le modalità d’uso, appositamente regola-
mentate, dovranno precisare le limitazioni e le cautele necessarie in relazione
alla statica degli edifici, alla incolumità delle persone e alle norme sull’eserci-
zio dei locali pubblici.

ART. 39
Consultazioni

1. Il Consiglio e la Giunta comunale, nell’ambito delle proprie competenze, pos-
sono deliberare la consultazione di settori di popolazione, di categorie, o di
ambiti territoriali, e di utenti di servizi comunali, attraverso sondaggi di opi-
nione, questionari, assemblee pubbliche, audizioni ed altre forme, volta per
volta ritenute idonee, su provvedimenti di interesse generale o di categoria.

2. Il comma 1 non si applica nell’adozione di atti relativi a tariffe, tributi e forme
di consultazione.

ART. 40
Istanze, petizioni e proposte

1. Gli elettori del Comune possono rivolgere istanze e petizioni al Consiglio co-
munale e alla Giunta, per quanto riguarda materie di loro competenza, con ri-
ferimento ai problemi di rilevanza cittadina, nonché proporre deliberazioni
nuove o revoca delle precedenti.

2. Le istanze sono presentate per iscritto da un massimo di 50 cittadini. Ad esse
viene data risposta scritta dal Sindaco e dall’Assessore competente entro 30
giorni dalla data di ricezione, con comunicazione della Giunta.
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3. Le petizioni, sottoscritte da un minimo di 51 cittadini ad un massimo di 200
cittadini, sono di competenza della Giunta comunale, che risponde entro 30
giorni dalla data di ricezione, con comunicazione ai Capigruppo consiliari; per
le petizioni con un numero di firme superiori a 200 cittadini è competente il
Consiglio comunale, che risponde entro 30 giorni dalla data di ricezione.

4. Le proposte sottoscritte da un numero di elettori del Comune non inferiore a
200, per l’adozione di atti amministrativi di competenza dell’Ente e che siano
sufficientemente dettagliate, in modo da non lasciare dubbi sulla natura del-
l’atto e sul suo contenuto dispositivo, devono essere trasmesse al Sindaco. Il
Sindaco, ottenuto il parere dei responsabili dei servizi interessati e del Segre-
tario comunale, unitamente ai pareri suindicati, le trasmette all’organo com-
petente e ai gruppi presenti in Consiglio comunale entro 20 giorni dal
ricevimento. L’organo competente può sentire i proponenti e deve adottare le
sue determinazioni in via formale entro 30 giorni dal ricevimento della pro-
posta. Le determinazioni di cui al comma precedente sono pubblicate negli ap-
positi spazi e sono comunicate formalmente ai primi tre firmatari della
proposta.

5. Le firme dei cittadini, apposte sulle istanze e petizioni proposte, devono es-
sere leggibili e corredate degli indirizzi e date di nascita. La firma del propo-
nente, al quale va indirizzata la risposta, deve essere autenticata nei modi di
legge.

ART. 41
Organismi di consultazione e partecipazione

1. Il Consiglio comunale istituisce consulte, quali organismi di consultazione e di
partecipazione, nelle materie di più ampio rilievo sociale, per il migliore per-
seguimento dell’interesse pubblico.

2. Le consulte sono composte da rappresentanti di associazioni, enti, organismi
e da esperti, che localmente hanno una approfondita conoscenza ed esperienza
in determinati campi di attività, che possono integrare e arricchire le proposte
degli organi politico-amministrativi, con l’apporto di conoscenze specifiche, e
possono altresì esercitare autonomo diritto di iniziativa.

3. Rappresentano lo strumento di collegamento diretto e di partecipazione orga-
nizzata tra i cittadini di Nardò e l’Amministrazione.

4. Le consulte sono costituite con deliberazione di Consiglio comunale e restano
in carica sino allo scioglimento del Consiglio comunale che le ha costituite.

5. Il parere delle consulte di settore è obbligatorio per le materie di pertinenza, nei
seguenti casi:

a. regolamenti comunali relativi alle attività e il funzionamento dei servizi, che
rientrano nei settori di attività delle singole consulte e del forum giovanile;
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b. bilancio preventivo annuale e piani pluriennali degli investimenti;

c. singoli investimenti, riguardanti settori di competenza delle singole con-
sulte o del forum giovanile;

d. impiego di contributi concessi dal Comune alle associazioni che operano
nei campi di competenza delle singole consulte o del forum giovanile;

e. convenzioni relative alla gestione di impianti e servizi, nei settori di com-
petenza delle singole consulte;

f. deliberazioni concernenti le tariffe per l’uso degli impianti e delle attrezza-
ture, relative ai settori di competenza delle consulte.

6. I pareri richiesti alla consulta dagli organi dell’Amministrazione comunale,
debbono essere a questa rimessi entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta,
salvo i casi di urgenza, per i quali detto termine è ridotto a 10 giorni. Trascorsi
i termini predetti, l’organo che ha richiesto il parere sarà legittimato a pre-
scindere da questo.

7. I regolamenti determinano le materie di competenza, la composizione e la di-
sciplina del funzionamento.

ART. 42
Consulte di settore

1. Sono Consulte di settore:

a. la Consulta dell’economia e del lavoro.

è un organismo consultivo nei settori dello sviluppo e delle attività pro-
duttive del commercio e della cooperazione economica, nonché di parteci-
pazione delle categorie, delle organizzazioni sindacali, degli esponenti locali
del mondo produttivo ed economico e di persone che, per la loro specifica
competenza, possono offrire un proprio contributo di idee alla individua-
zione degli obiettivi programmatici e delle scelte operative del Comune.

b. la Consulta dell’ambiente, del territorio e viabilità.

è un organo consultivo nelle problematiche legate alla salvaguardia e alla
valorizzazione del sistema ambientale naturale ed urbano, nell’assetto del
territorio, delle infrastrutture dei servizi, della viabilità urbana ed extraur-
bana, nonché di partecipazione delle associazioni ecologiche, ambientali-
stiche, della protezione civile e di persone che, per la loro esperienza
professionale per conoscenza tecnica scientifica, siano in grado di suggerire
programmi di intervento tesi a rendere attivo il rapporto tra conoscenza ed
uso dei beni ambientali, tra sviluppo ed integrità dell’ecosistema.

c. la Consulta della cultura.

è un organismo consultivo nei settori della cultura, nonché di partecipa-
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zione delle associazioni culturali e del tempo libero, di personalità della cul-
tura che, per la loro esperienza e competenza, possano offrire un proprio
contributo di idee per la programmazione delle attività culturali del Comune.

d. la Consulta dello sport.

è un organismo consultivo nel settore dello sport, nonché di partecipazione
e controllo, espressione delle associazioni e federazioni sportive, degli enti
di promozione sportiva che operano nel territorio comunale, del delegato lo-
cale del CONI e delle personalità competenti nel settore dello sport.

e. la Consulta per il turismo.

è un organismo consultivo nel campo della promozione turistica, nonché di
partecipazione di controllo, espressione, delle associazioni, delle Pro loco e
degli operatori del settore e di quanti, per loro impegno professionale o so-
ciale, possono concorrere allo sviluppo del turismo. La consulta viene con-
vocata dall’Assessore competente almeno una volta l’anno, per contribuire
alla elaborazione del programma annuale.

f. la Consulta del volontariato, degli affari sociali e della salute.

è un organismo consultivo nel settore dei Servizi sociali, della famiglia, con
particolare riferimento alle problematiche della terza età e della tutela del-
l’infanzia, nonché strumento di partecipazione dei rappresentanti delle di-
verse associazioni del volontariato e dei singoli cittadini, che intendono
prestare la propria opera, gratuitamente, in attività socialmente utili, con
particolare riferimento ai settori in cui operano i pubblici servizi. Inoltre è
un organismo consultivo per la salvaguardia e la tutela della salute pub-
blica, nonché per le problematiche inerenti l’utilizzo da parte dei cittadini
delle strutture sanitarie presenti nel territorio.

g. la Consulta della pesca.

è un organismo consultivo nel settore della pesca, nonché nell’adempi-
mento delle funzioni concernenti l’attività della pesca e la tutela, salva-
guardia e valorizzazione del patrimonio ittico e del mare.

ART. 43
Commissione cittadina per le pari opportunità

1. Al fine di garantire, all’interno delle attività dell’Amministrazione comunale,
la puntuale osservanza dei principi sanciti dall’art. 3 della Costituzione della
Repubblica Italiana, è istituita la Commissione cittadina per le pari opportu-
nità.

2. La Commissione:

a) formula proposte all’Amministrazione comunale sulle questioni relative al-
l’attuazione degli obiettivi della parità tra cittadini e cittadine;
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b) informa e sensibilizza l’opinione pubblica sulla necessità di promuovere
l’uguaglianza tra i cittadini e cittadine;

c) si attiva per una adeguata rappresentanza di genere negli organismi pub-
blici locali.

3. Il regolamento fissa la composizione e le modalità di funzionamento.

ART. 44
Forum giovanile

1. Il forum giovanile è strumento di autorappresentanza dei giovani e di parte-
cipazione dialettica alla vita cittadina.

2. Costituisce, inoltre, occasione di incontro delle rappresentanze generali dei
giovani, per verificare e proporre linee di intervento ed iniziative da seguire
nella politica dell’Ente locale, nei confronti dei giovani.

3. Il forum è il referente obbligato, anche se non esclusivo, del Comune per le po-
litiche giovanili.

4. Il regolamento fissa la costituzione e le modalità di funzionamento.

ART. 45
Albo delle associazioni, organizzazioni ed enti

1. è istituito, con atto di Consiglio comunale, l’albo delle associazioni, organiz-
zazioni ed enti, articolato per settori, che operano nel Comune, ove vengono
iscritti su domanda, gli organismi associativi operanti nel Comune e costituiti
con atto notarile da almeno un anno. Nella richiesta di iscrizione devono essere
indicate le finalità perseguite, la relativa attività, l’essere o meno non profit, la
consistenza associativa, gli organi, i soggetti dotati di rappresentanza ed ogni
altro elemento idoneo ad identificare l’associazione.

2. Nuove iscrizioni o cancellazioni sono approvate con deliberazioni del Consi-
glio comunale.

ART. 46
Albo del volontariato

1. è istituito un albo locale, al quale vengono iscritte di diritto, su richiesta, tutte
le associazioni del volontariato presenti nel territorio comunale, le cui finalità
ed attività siano conformi alla legge n. 266 dell’11/8/1991 e alla L.R. n. 11 del
16/3/94. Sono iscritti in una apposita sezione dell’albo anche i singoli citta-
dini o nuclei familiari che intendono prestare la propria opera, gratuitamente,
per attività socialmente utili.
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ART. 47
Bollettino Ufficiale del Comune

1. Il Bollettino Ufficiale del Comune ha una periodicità bimestrale e pubblica tutti
gli atti di maggior rilievo ed interesse.

2. La redazione, la denominazione della testata ed il funzionamento del Bollettino
sono stabiliti da apposito regolamento.

ART. 48
Ufficio relazioni con il pubblico

1. è istituito l’Ufficio relazioni con il pubblico al fine di garantire la piena attua-
zione della legge 7/8/90 n. 241 e del D.Lgs. 3/2/93 n. 29 e sue successive mo-
dificazioni ed integrazioni.

ART. 49
Referendum

1. Il Comune intende promuovere con referendum consultivi e propositivi la più
ampia partecipazione dei cittadini alle scelte inerenti l’amministrazione della
Città e il suo sviluppo sociale, economico e culturale, e alle problematiche di
interesse generale.

2. Non sono ammessi referendum che riguardino:

a) materia tributaria e di bilancio;

b) elezioni, nomine, designazioni, revoche, dichiarazioni di decadenza e in ge-
nerale deliberazioni o questioni concernenti persone;

c) stato giuridico del personale del Comune e delle aziende speciali;

d) materie sulle quali il Consiglio comunale deve esprimersi entro i termini
perentori stabiliti per legge ovvero in vista di finanziamenti non surrogabili;

e) oggetti sui quali il Consiglio comunale ha già assunto provvedimenti deli-
berativi con conseguenti impegni finanziari sul bilancio comunale;

f) atti amministrativi di esecuzione di norme legislative e regolamentari;

g) provvedimenti del Consiglio comunale la cui eventuale revoca possa com-
portare danni patrimoniali per il Comune;

h) materie che sono già state oggetto di consultazione referendaria nell’ultimo
triennio;

i) atti di pianificazione generale.
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3. L’indizione è fatta quando lo richiedono non meno del 10% degli elettori iscritti
nelle liste elettorali del Comune, o il Consiglio comunale con propria delibe-
razione.

4. Il Consiglio comunale, previa verifica che il referendum richiesto non riguardi
alcuno dei casi di cui al punto 2, lo ammette.

5. Nella deliberazione di ammissione del referendum deve essere contenuta la
previsione della spesa, necessaria per attuare la consultazione, nonché la di-
mostrazione della disponibilità finanziaria per fronteggiare detta spesa.

6. Hanno diritto di partecipazione al referendum tutti i cittadini iscritti nelle liste
elettorali del Comune.

7. Il referendum non può aver luogo in coincidenza con operazioni elettorali pro-
vinciali, comunali e circoscrizionali.

8. Le norme per l’attuazione del referendum sono stabilite nell’apposito regola-
mento.

9. Il referendum è valido se ha partecipato al voto almeno il 50% + 1 degli aventi
diritto al voto. Il risultato referendario è quello espresso dalla maggioranza dei
voti validamente espressi.

10. Il Sindaco è tenuto a proporre al Consiglio comunale entro 60 giorni dalla pro-
clamazione dei risultati del referendum, la deliberazione di presa d’atto degli
stessi e di adozione dei conseguenti provvedimenti.

ART. 50
Azione popolare

1. Ciascun elettore del Comune può far valere, innanzi alle giurisdizioni, le azioni
ed i ricorsi che spettano al Comune.

2. La Giunta comunale, in base all’ordine emanato dal Giudice di integrazione
del contraddittorio, delibera la costituzione del Comune in giudizio.

3. In caso di soccombenza, le spese sono a carico di chi ha promosso l’azione o il
ricorso. Salvo che il Comune, costituendosi, abbia aderito alle azioni e ai ri-
corsi promossi dall’elettore.

4. Per le azioni risarcitorie di danni ambientali, promosse verso terzi dalle asso-
ciazioni di protezione ambientale di cui all’art. 13 della legge Regione Puglia
08/07/86 n. 349, la Giunta valuta se le azioni sono fondate e se è necessario che
il Comune si costituisca in giudizio. In caso affermativo, il Sindaco provvede
con l’assistenza di un legale. Nel caso in cui non ritenga utile l’intervento, la de-
cisione ed i motivi per i quali è stata adottata sono registrati a verbale.
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ART. 51
Diritto di accesso e di informazione dei cittadini

1. Con apposito regolamento è assicurato ai cittadini del Comune, singoli o as-
sociati, il diritto di accesso agli atti amministrativi ed è disciplinato il rilascio
di copie di atti, previo pagamento dei soli costi, ai sensi della legge n. 241/90
e successive modificazioni.

2. Il regolamento inoltre:

a) individua, con norme di organizzazione degli uffici e dei servizi, i respon-
sabili dei procedimenti;

b) detta le norme necessarie per assicurare ai cittadini l’informazione sullo
stato degli atti e delle procedure e sull’ordine di esame di domande, pro-
getti e provvedimenti che comunque li riguardano;

c) assicura il diritto dei cittadini di accedere, in generale, alle informazioni di
cui è in possesso l’Amministrazione;

d) assicura agli enti, alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni di ac-
cedere alle strutture ed ai servizi, al fine di rendere effettiva la partecipa-
zione dei cittadini all’attività dell’Amministrazione.

34

Statuto_definitivo:Layout 3  11/12/14  09.14  Pagina 34



TITOLO IV

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

CAPO I
SERVIZI

ART. 52
Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può assumere l’impianto e la gestione dei servizi pubblici che ab-
biano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali
e promuovere lo sviluppo economico e civile della comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono stabiliti dalla legge.

ART. 53
Gestione diretta dei servizi pubblici

1. Il Consiglio comunale delibera l’assunzione degli impianti e dell’esercizio di-
retto dei pubblici servizi nelle seguenti forme:

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o per caratteristiche del
servizio, non sia opportuno costituire una istituzione o un’azienda;

b) in concessione a terzi, quando esistono ragioni tecniche, economiche e di
opportunità sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza
economica ed imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzioni, per l’esercizio di servizi speciali senza rilevanza im-
prenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni e a responsabilità limitata a prevalente capi-
tale pubblico locale costituite o partecipate dall’ente titolare del pubblico
servizio, qualora sia opportuna, in relazione alla natura o all’ambito terri-
toriale del servizio, la partecipazione di più soggetti pubblici o privati.

2. Nella deliberazione di assunzione diretta di un servizio, già affidato in appalto
od in concessione, dovranno indicarsi le notizie di cui all’art. 3 del D.P.R.
4/10/1986 n. 902.

ART. 54
Aziende speciali ed istituzioni

1. Il Consiglio comunale delibera la costituzione di aziende speciali, dotate di
personalità giuridica e di autonomia gestionale, e ne approva lo statuto.
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2. Il Consiglio comunale può deliberare la costituzione di “istituzioni”, organismi
strumentali per l’esercizio dei servizi sociali, dotati di sola autonomia gestio-
nale.

3. Organi dell’azienda e dell’istituzione sono:

a) il Consiglio di amministrazione e/o Amministratore unico, i cui compo-
nenti sono nominati dal Consiglio comunale, fuori del proprio seno, fra co-
loro che hanno i requisiti per l’elezione a Consigliere comunale e una
speciale competenza tecnica o amministrativa per studi compiuti, per fun-
zioni disimpegnate presso aziende pubbliche e private, per uffici pubblici ri-
coperti. La nomina ha luogo a maggioranza assoluta di voti. Si applicano,
per la revoca dei componenti del Consiglio di amministrazione, le norme
previste dall’ordinamento vigente per la revoca degli Assessori comunali;

b) il Presidente, nominato dal Consiglio comunale con votazione separata,
prima di quella degli altri componenti del Consiglio di amministrazione;

c) il Direttore, al quale compete la responsabilità gestionale. è nominato per
concorso pubblico per titoli ed esami.

4. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinati dal
proprio statuto e dai regolamenti; quelli delle istituzioni sono disciplinate dal
presente Statuto e da regolamenti comunali.

5. Spetta al Comune conferire il capitale di dotazione, determinare le finalità e gli
indirizzi, approvare gli atti fondamentali, verificare i risultati della gestione,
esercitare la vigilanza, provvedere alla copertura degli eventuali costi sociali.

6. Il Collegio dei Revisori dei conti del Comune esercita le sue funzioni anche nei
confronti delle istituzioni. Lo statuto dell’azienda speciale prevede un apposito
organo di revisione, nonché forme autonome di verifica della gestione.

CAPO II
FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE

ACCORDI DI PROGRAMMA

ART. 55
Convenzioni

1. Il Consiglio comunale delibera apposite convenzioni, da stipularsi con altri
Comuni e la Provincia, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e ser-
vizi determinati.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli
enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.
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3. Le convenzioni, di cui al presente articolo, possono prevedere anche la costi-
tuzione di uffici comuni, che operano con personale distaccato dagli enti par-
tecipanti, ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli
enti partecipanti all’accordo, ovvero la delega di funzioni da parte degli enti
partecipanti all’accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto
degli enti deleganti.

ART. 56
Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di consorzi con altri Comuni e
Provincie per la gestione associata di uno o più servizi, secondo le norme pre-
viste dall’articolo del presente Statuto, in quanto compatibili.

2. A questo fine, il Consiglio comunale approva, a maggioranza assoluta dei com-
ponenti, una convenzione ai sensi del precedente articolo, unitamente allo sta-
tuto del consorzio stesso.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo, a carico del consorzio, della tra-
smissione al Comune degli atti fondamentali dello stesso.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’assemblea del consorzio, con re-
sponsabilità pari alla quota di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo
statuto del consorzio.

5. Ai consorzi che gestiscono attività aventi rilevanza economica e imprendito-
riale, ai consorzi creati per la gestione dei servizi sociali, si applicano, per
quanto attiene alla finanza, alla contabilità ed al regime fiscale, le norme pre-
viste per le aziende speciali. Agli altri consorzi si applicano le norme dettate
per gli enti locali.

ART. 57
Accordi di programma

1. Per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di in-
terventi che richiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione integrata
e coordinata del Comune e di altri soggetti pubblici, il Sindaco, in relazione
alla competenza primaria o prevalente del Comune sull’opera o sugli inter-
venti o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un accordo
di programma, per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinare
i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro adempimento connesso.

2. A tal fine, il Sindaco convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le
Amministrazioni interessate.

3. L’accordo, consistente nel consenso unanime delle Amministrazioni interes-
sate, ed è approvato con atto formale del Sindaco.
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4. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Presidente della Regione e com-
porti variazioni degli strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso
deve essere ratificata dal Consiglio comunale entro 30 giorni, a pena di deca-
denza.

5. Per l’approvazione di progetti di opere pubbliche, comprese nei programmi
dell’Amministrazione e per le quali siano immediatamente utilizzabili i rela-
tivi finanziamenti, si procede a norma dei precedenti commi. L’approvazione
dell’accordo di programma comporta la dichiarazione di pubblica utilità, in-
differibilità ed urgenza delle medesime opere; tale dichiarazione cessa di avere
efficacia, se le opere non hanno avuto inizio entro tre anni.

6. La disciplina degli accordi di programma, prevista dall’art. 34 del D.Lgs.
267/2000 e dal presente articolo, si applica a tutti gli accordi di programma
previsti da leggi vigenti relative ad opere, interventi o programmi di inter-
vento di competenza del Comune.
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TITOLO V

ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE

CAPO I
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

ART. 58
Principi generali

1. Il Comune informa la propria attività amministrativa a principi di legalità e
imparzialità, intesi quale preventiva valutazione degli interessi pubblici e pri-
vati, e della partecipazione, nel senso della possibilità di coinvolgimento degli
interessati al procedimento. A tali fini, organizza la propria azione secondo cri-
teri di efficienza ed economicità, di snellimento e semplificazione delle proce-
dure, per consentire la massima pubblicità e trasparenza.

2. Il Comune individua le proprie strutture funzionali secondo il principio della
massima flessibilità delle medesime, modulate, all’occorrenza, sulla base dei
programmi e degli obiettivi fissati dall’Amministrazione e affidati alla realiz-
zazione degli organi tecnici, con la relativa programmazione e assegnazione
delle risorse umane.

3. Il risultato è perseguito dal Comune attraverso una individuazione precisa dei
diversi ambiti decisionali e di responsabilità, che assegna agli organi politici la
superiore funzione di indirizzi e di scelte, nonchè di coordinamento e di con-
trollo generale, e agli organi tecnico-dirigenziali l’intera responsabilità gestio-
nale, in riferimento agli obiettivi prefissati, con autonomia decisionale in
ordine all’organizzazione del lavoro, alla scelta delle procedure e all’utilizzo
delle risorse finanziarie, strumentali e umane, assegnate per la realizzazione
dei programmi.

4. Il Comune valorizza ed incentiva, in tale ottica, la professionalità e l’autono-
mia, privilegiando la ricerca di metodi di lavoro idonei a garantire continui
flussi informativi nei riguardi degli stessi organi politici, l’analisi costante della
produttività e dei carichi di lavoro e del grado di efficienza dei diversi settori
in ambiti temporali anche ristretti, che permettano l’organizzazione “a tempo”
di uffici finalizzati a soddisfare esigenze definitive, nonché l’individuazione
di standard di esecuzione degli atti e procedure di ogni settore, costantemente
sottoposte a verifiche.

5. Il Comune si rifà al D.Lgs. n. 29/93 e sue successive modificazioni ed integra-
zioni, e comunque ad ogni normativa che regolamenti le attività gestionali e
decisionali dei vari settori.
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CAPO II
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE

ART. 59
Conferenza dei Dirigenti

1. La conferenza dei Dirigenti è un organismo ausiliario interno, strumento di
impostazione e di verifica del lavoro per la pianificazione e il coordinamento
della gestione amministrativa, per il controllo amministrativo, per la predi-
sposizione dei programmi dell’Ente nei vari settori e attività, nonché per la ve-
rifica del rispetto delle norme, dell’effetto e del successo dell’azione realizzata,
rispetto agli obiettivi.

2. La conferenza dei Dirigenti, presieduta dal Segretario Generale, si riunisce pe-
riodicamente per il necessario coordinamento del lavoro e dell’aggiornamento
normativo delle diverse aree; verifica l’attività svolta e da svolgere; esprime
pareri, può introdurre comportamenti organizzativi uniformi, da tenere da
parte degli uffici; è organismo di collaborazione del responsabile anticorru-
zione e della trasparenza, di cui rispettivamente alla legge 190/2012 e del
D.Lgs. n. 33/2013.

3. Per ogni riunione della conferenza viene redatto apposito verbale.

ART. 60
Ordinamento generale degli uffici e dei servizi

1. L’ordinamento degli uffici, informato a criteri di autonomia, funzionalità ed
economicità di gestione ed a principi di professionalità e responsabilità, disci-
plina:

a) l’articolazione delle aree funzionali e le diverse attribuzioni di competenza
e dotazioni organiche, anche complessive;

b) le modalità di conferimento della titolarità degli uffici;

c) i procedimenti relativi alla costituzione, modificazione ed estinzione dello
stato giuridico e del rapporto di pubblico impiego;

d) i criteri e i principi per la formazione dei Dirigenti e del personale, per la ri-
qualificazione e per la costante valorizzazione e incentivazione delle pro-
fessionalità di tutti i dipendenti;

e) la specificazione delle attribuzioni gestionali dei Dirigenti, in relazione agli
obiettivi fissati;

f) le modalità e le condizioni per il conferimento ai Dirigenti e ai capi servizio
dell’incarico di reggenza o supplenza delle aree funzionali o servizi, in caso
di vacanza o assenza del titolare;
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g) la specificazione del potere disciplinare riconosciuto ai Dirigenti nei riguardi
dei dipendenti assegnati al settore di competenza, nonché le norme di fun-
zionamento e le procedure di composizione e di attivazione della commis-
sione di disciplina;

h) l’individuazione delle diverse aree di attività;

i) la composizione e il funzionamento delle commissioni giudicatrici dei con-
corsi;

j) le competenze e il funzionamento della conferenza dei Dirigenti, presieduta
dal Segretario Generale;

k) le modalità dell’attività di coordinamento tra il Segretario Generale e i Di-
rigenti.

2. Il regolamento del personale, inoltre, sulla base dei principi fondamentali posti
dallo Statuto nell’osservanza delle normative di legge e contrattuali, indivi-
dua le modalità di funzionamento degli uffici, in particolare di quelli “spe-
ciali”, nonché le procedure da seguire per la emanazione dei provvedimenti
amministrativi di particolare rilevanza.

ART. 61
Chiusura degli uffici comunali

1. Il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi disciplina le moda-
lità, i tempi e le condizioni per la chiusura degli uffici comunali, in determinati
periodi o giornate dell’anno, ove gli stessi non erogano servizi di quotidiana
fruibilità e facendo salve tutte le disposizioni normative e contrattuali vigenti.

ART. 62
Dirigenti

1. I Dirigenti hanno la responsabilità gestionale dell’attuazione dei programmi e
degli obiettivi fissati dagli organi politici, ai quali rispondono del proprio ope-
rato, in una precisa distinzione di competenze funzionali e di responsabilità;
organizzano, in perfetta autonomia, e con il massimo della creatività e del-
l’impegno personale, le risorse umane, finanziarie e strumentali, assegnate in
dotazione alla struttura per il conseguimento del risultato indicato e per rag-
giungere il funzionamento più efficiente ed economico degli uffici cui sono
preposti.

2. In caso di inerzia, inefficienza o inefficacia, il regolamento di organizzazione
degli uffici e dei servizi, disciplina le modalità di intervento per rimuovere le
cause di inefficacia, negligenza e inerzia dell’azione amministrativa.

3. Spetta ai Dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi, secondo i principi
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dettati dal presente Statuto e dai regolamenti, che si uniformano al principio
per cui i poteri di indirizzo e di controllo spettano agli organi elettivi, mentre
la gestione amministrativa è attribuita ai Dirigenti.

4. Spettano ai Dirigenti tutti i compiti, compresa l’adozione di atti che impegnano
l’amministrazione verso l’esterno, che la legge e lo Statuto espressamente non
riservino agli organi di governo dell’Ente. Sono ad essi attribuiti tutti i compiti
di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo
adottati dall’organo politico, tra i quali in particolare, secondo le modalità sta-
bilite dallo Statuto o dai regolamenti dell’Ente:

a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di concorso;

c) la stipulazione dei contratti;

d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa;

e) gli atti di amministrazione e gestione del personale;

f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio
presupponga accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel
rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti gene-
rali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in
pristino di competenza comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di
irrogazione delle sanzioni amministrative, previsti dalla vigente legislazione
statale e regionale in materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo
edilizio e paesaggistico-ambientale;

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni,
legalizzazioni ed ogni altro atto costituente, manifestazione di giudizio e di
conoscenza;

i) gli atti ad essi attribuiti dallo Statuto e dai regolamenti o, in base a questi,
delegati dal Sindaco.

5. I Dirigenti sono direttamente responsabili, in relazione agli obiettivi dell’Ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza della gestione.

6. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti a tempo determinato, con provvedi-
mento motivato e con le modalità fissate dal regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi, (secondo criteri di competenza professionale, in rela-
zione agli obiettivi indicati nel programma amministrativo del Sindaco) e sono
revocati in caso di inosservanza delle direttive del Sindaco, della Giunta o del-
l’Assessore di riferimento, o in caso di mancato raggiungimento, al termine di
ciascun anno finanziario, degli obiettivi loro assegnati nel piano esecutivo di
gestione, previsto dall’art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000, e successive modifica-
zioni, o per responsabilità particolarmente grave o reiterata e negli altri casi,
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non disciplinati dai contratti collettivi di lavoro. L’attribuzione degli incarichi
può prescindere dalla precedente assegnazione di funzioni di direzione, a se-
guito di concorsi. I Dirigenti esercitano, comunque, le loro funzioni fino al con-
ferimento di nuovo incarico.

7. I Dirigenti esprimono, su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta
ed al Consiglio, che non sia mero atto di indirizzo, il parere in ordine alla sola
regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000.

8. I Dirigenti sono, di norma, preposti alla direzione di una struttura di massima
dimensione e gestiscono il personale assegnato. In particolare:

a) sono responsabili di specifici programmi o progetti loro affidati e dotati di
potestà autonoma di scelta dei procedimenti, nell’ambito degli indirizzi e
delle metodologie adottate;

b) adottano atti interni, di carattere organizzativo-gestionale o anche generali
ed a rilevanza esterna, che attengono alla fase istruttoria o esecutiva dei
provvedimenti di competenza del settore;

c) ordinano beni e servizi, nei limiti degli impegni adottati;

d) liquidano le spese regolarmente ordinate;

e) emanano e sottoscrivono provvedimenti a rilevanza esterna di natura au-
torizzatoria.

9. Gli atti dei Dirigenti sono assunti sotto forma di determinazioni. Il regolamento
del personale disciplina la materia.

10. Il regolamento del personale stabilisce le modalità di coordinamento con il ser-
vizio preposto all’amministrazione del personale, il quale ha competenza spe-
cifica nel far garantire l’osservanza delle norme contrattuali e delle diverse
disposizioni di legge a tutto il personale del Comune.

ART. 63
Compiti particolari dei Dirigenti

1. Il Sindaco può incaricare i Dirigenti, compresi quelli nominati ai sensi del suc-
cessivo art. 64, della direzione di più aree, che espletano attività integrabili, o
per progetti particolari a tempo determinato, non superiore a tre anni, con in-
carico rinnovabile, per il perseguimento di determinati risultati.

2. Il Sindaco, con atto motivato, può revocare l’incarico prima della scadenza fis-
sata.

ART. 64
Incarichi di dirigenza

1. La copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche di-
rigenziali o di alta specializzazione, può avvenire mediante contratto a tempo
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determinato, di diritto pubblico o di diritto privato, fermi restando i requisiti
richiesti dalla qualifica da ricoprire, secondo le previsioni del regolamento dei
concorsi.

2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, stabilisce i limiti, i cri-
teri e le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione or-
ganica, contratti a tempo determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni,
fermo restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. Tali contratti
sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 5 % del totale della
dotazione organica della dirigenza e dell’area direttiva e, comunque, per al-
meno una unità. I contratti di cui al presente comma non possono avere durata
superiore al mandato elettivo del Sindaco in carica. Il trattamento economico,
equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e decen-
trati per il personale degli enti locali, può essere integrato, con provvedimento
motivato della Giunta, da una indennità ad personam, commisurata alla speci-
fica qualificazione professionale e culturale, anche in considerazione della tem-
poraneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche
competenze professionali. Il trattamento economico e l’eventuale indennità ad
personam sono definiti in stretta correlazione con il bilancio dell’Ente e non
vanno imputati al costo contrattuale e del personale. Il contratto a tempo de-
terminato è risolto di diritto nel caso in cui l’Ente locale dichiari il dissesto o
venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie, di cui all’art. 242
del D.Lgs. n. 267/2000 e del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504 e successive mo-
dificazioni.

ART. 65
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento del personale può prevedere collaborazioni esterne, ad alto con-
tenuto di professionalità, per obiettivi determinati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli incarichi di collaborazione
a soggetti estranei all’Amministrazione devono prevedere formale procedura
concorsuale, stabilendo tra l’altro:

a) la durata che, comunque, non potrà essere superiore alla durata del pro-
gramma;

b) i criteri per la determinazione del relativo trattamento economico;

c) la natura privatistica del rapporto.

ART. 66
Uffici alle dipendenze del Sindaco

1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi può, inoltre, preve-
dere la costituzione di uffici, posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della
Giunta o degli Assessori, per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di con-
trollo loro attribuite dalla legge. I suddetti uffici sono costituiti da dipendenti
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dell’Ente, e/o da collaboratori assunti con contratto a tempo determinato, i
quali, se dipendenti da una pubblica amministrazione, sono collocati in aspet-
tativa senza assegni. Al personale, assunto con contratto di lavoro subordinato
a tempo determinato, si applica il contratto collettivo nazionale di lavoro del
personale degli enti locali. Con provvedimento motivato della Giunta, al per-
sonale di cui al precedente periodo, il trattamento economico accessorio, pre-
visto da contratti collettivi, può essere sostituito da un unico emolumento,
comprensivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttività col-
lettiva e per la qualità della prestazione individuale.

CAPO III
RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE DEL PERSONALE

ART. 67
Norme applicabili

1. Apposito regolamento disciplina la responsabilità, le sanzioni e i procedimenti
disciplinari, prevedendo la composizione e il funzionamento della commis-
sione disciplina.

CAPO IV
SEGRETARIO GENERALE

ART. 68
Stato giuridico,trattamento economico e funzioni del Segretario

1. Lo stato giuridico e il trattamento economico del Segretario Generale sono sta-
biliti dalla legge.

2. Le funzioni e le competenze del Segretario Generale sono stabilite dalla legge
e dai regolamenti.

ART. 69
Vice Segretario

1. Il Comune ha un Vice Segretario per lo svolgimento delle funzioni vicarie del
Segretario.

2. Il Vice Segretario coadiuva il Segretario nell’esercizio delle sue funzioni, lo so-
stituisce nei casi di vacanza, assenza o impedimento.

3. Il Segretario è assente quando non è in servizio ed è impedito quando, pur es-
sendo in servizio, non è in sede o è impegnato presso altri uffici od organismi.
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TITOLO VI

RESPONSABILITÀ

ART. 70
Responsabilità verso il Comune

1. Gli Amministratori, il Segretario Generale, e i dipendenti comunali sono te-
nuti a risarcire al Comune i danni derivanti da violazione di obblighi di fun-
zioni e di servizi.

2. Gli Amministratori ed i dipendenti predetti, per la responsabilità di cui al pre-
cedente comma, sono sottoposti alla giurisdizione della Corte dei Conti, nei
modi previsti dalle leggi in materia.

3. Il Sindaco, il Segretario Generale, il responsabile del servizio che vengono a co-
noscenza, direttamente o in seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi infe-
riori, di fatti che diano luogo a responsabilità, ai sensi del comma 1, devono
farne denuncia, al Procuratore Generale della Corte dei Conti, indicando tutti
gli elementi raccolti per l’accertamento delle responsabilità e la determinazione
dei danni. Della denuncia va in ogni caso, data comunicazione al Sindaco.

4. Se il fatto dannoso sia imputabile al Segretario Generale o ad un responsabile
di servizio, la denuncia è fatta a cura del Sindaco.

5. Il Sindaco, gli Assessori, i Dirigenti e i funzionari preposti alle aree funzionali
e ai servizi, sono responsabili, ognuno secondo la propria competenza, della
puntuale e tempestiva applicazione di tutti i tributi di competenza comunale
e di tutte le sanzioni amministrative, comprese le demolizioni e le riduzioni in
ripristino, provvedendo d’ufficio, quando del caso.

ART. 71
Responsabilità verso terzi

1. Gli Amministratori, il Segretario Generale, e i dipendenti comunali che, nel-
l’esercizio delle funzioni loro conferite dalle leggi e dai regolamenti, cagionino
ad altri un danno ingiusto, sono personalmente obbligati a risarcire.

2. Il Comune, ove abbia corrisposto al terzo l’ammontare del danno cagionato
dall’Amministratore o dal dipendente, si rivale agendo contro questi ultimi, a
norma del precedente articolo.

3. è danno ingiusto, agli effetti del comma 1, quello derivante da ogni violazione
dei diritti dei terzi, che l’Amministratore o il dipendente abbia commesso per
dolo o per colpa grave. Restano salve le responsabilità più gravi, previste dalle
leggi vigenti.
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4. La responsabilità personale, dell’Amministrazione o del dipendente, sussiste
tanto se la violazione del diritto del terzo sia cagionata dal compimento di atti
o di operazioni, quanto se la detta violazione consiste nella omissione o nel ri-
tardo ingiustificato di operazioni, al cui compimento l’Amministrazione o il di-
pendente siano obbligati per legge o per regolamento.

5. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti od operazioni di organi
collegiali del Comune, sono responsabili, in solido, il Presidente ed i membri
del collegio, che hanno partecipato all’atto od operazione. La responsabilità è
esclusa per coloro che abbiano fatto constatare nel verbale il proprio dissenso.

ART. 72
Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere ed ogni altro contabile, che abbia maneggio di denaro del Comune
o sia incaricato della gestione dei beni comunali, nonché chiunque si ingerisca,
senza legale autorizzazione, nel maneggio del denaro del Comune, deve ren-
dere il conto della gestione ed è soggetto alla giurisdizione della Corte dei
Conti, secondo le norme e le procedure previste dalle leggi vigenti.

ART. 73
Prescrizione dell’azione di responsabilità

1. La legge stabilisce il tempo di prescrizione dell’azione di responsabilità, non-
ché le sue caratteristiche di trasmissibilità agli eredi.

ART. 74
Pareri sulle proposte ed attuazione di deliberazioni

1. Il responsabile del servizio interessato e il responsabile della ragioneria ri-
spondono, in via amministrativa e contabile, dei pareri resi.
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TITOLO VII

FINANZA E CONTABILITÀ

ART. 75
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riservato alla legge.

2. Nell’ambito della finanza pubblica, il Comune è titolare di autonomia finan-
ziaria, fondata su certezza di risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune è, altresì, titolare di potestà impositiva autonoma nel campo delle
imposte, delle tasse e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.

4. Il regolamento di contabilità stabilisce le norme della gestione economica e fi-
nanziaria dell’Ente , basate su principi di massima snellezza e trasparenza delle
procedure.

ART. 76
Attività del Comune

1. La finanza del Comune è costituita da:

a) imposte proprie;

b) addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali e regionali;

c) tasse e diritti per servizi pubblici;

d) trasferimenti erariali;

e) trasferimenti regionali;

f) altre entrate proprie, anche di natura patrimoniale;

g) risorse per investimenti;

h) altre entrate.

2. I trasferimenti erariali devono garantire i servizi pubblici comunali indispen-
sabili; le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo svi-
luppo della comunità ed integrano la contribuzione erariale per l’erogazione
dei servizi pubblici indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge, il Comune istituisce, con deli-
berazione consiliare, imposte, tasse e tariffe, adeguando queste ultime con op-
portune differenziazioni e, per quanto possibile, al costo dei relativi servizi.

4. I costi di gestione, per i servizi relativi a funzioni trasferite o delegate, sono a
carico dell’ente delegante.
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ART. 77
Amministrazione dei beni comunali

1. Il Dirigente dell’ufficio Patrimonio cura la tenuta di un esatto inventario dei
beni demaniali e patrimoniali del Comune; esso viene aggiornato ogni anno.
Della esattezza dell’inventario, delle successive aggiunte e modificazioni e
della conservazione dei titoli, atti, carte e scritture relativi al patrimonio è re-
sponsabile il Dirigente dell’Area funzionale. I beni patrimoniali comunali, de-
vono, di regola, essere dati in affitto e in concessione a titolo gratuito per fini
sociali, secondo le disposizioni dettate dal regolamento relativo alla gestione
del patrimonio. I beni demaniali possono essere concessi in uso con canoni, la
cui tariffa è determinata dal Consiglio comunale.

2. Le somme provenienti dall’alienazione di beni, da lasciti, donazioni, riscos-
sioni di crediti o, comunque, da cespiti da investirsi a patrimonio, debbono es-
sere impiegate in titoli nominativi dello Stato e nella estinzione di passività
onerose o nel miglioramento del patrimonio.

ART. 78
Contabilità comunale: il bilancio

1. L’ordinamento contabile del Comune è riservato alla legge dello Stato.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base al bilancio annuale di pre-
visione, redatto in termini di competenza e di cassa, deliberato dal Consiglio
comunale entro il 31 dicembre, per l’anno successivo, osservando i principi
dell’universalità, dell’integrità, e del pareggio economico e finanziario.

3. Il bilancio, e gli allegati prescritti dalla legge, devono essere redatti in modo da
consentire la lettura analitica e specifica per programmi, servizi ed interventi.

4. Gli impegni di spesa diventano esecutivi con l’apposizione del visto di regola-
rità contabile, ai sensi dell’art. 151 del T.U.E.L.

ART. 79

Mancata approvazione del bilancio nei termini – Nomina del Commissario ad acta

1. Qualora, nei termini fissati dalla legge, non sia stato predisposto dalla Giunta
lo schema del bilancio di previsione e, comunque, il Consiglio non abbia ap-
provato, nei termini di legge, lo schema predetto, predisposto dalla Giunta, si
procede alla nomina di un Commissario.

2. Il Segretario Generale attesta con propria nota, da comunicare al Sindaco e al
Presidente del Consiglio, che sono trascorsi i termini, di cui sopra, e che oc-
corre procedere alla nomina del Commissario.
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3. Il Sindaco, ricevuta la comunicazione, di cui al precedente comma, convoca
entro 48 ore lavorative, la Giunta comunale, per nominare il Commissario per
la predisposizione dello schema e per l’approvazione del bilancio, nell’ipotesi
di cui all’art. 141 comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, scegliendolo tra Segretari co-
munali generali o Dirigenti amministrativi, anche in quiescenza da non oltre tre
anni, avvocati o commercialisti di comprovata competenza in campo ammini-
strativo e degli enti locali in particolare, Revisori dei conti, che abbiano svolto al-
meno un incarico triennale completo presso enti locali.

4. Qualora il Sindaco non provveda a convocare la Giunta, nei termini di cui
sopra, o la Giunta non provveda a nominare il Commissario, il Segretario Ge-
nerale informa dell’accaduto il Prefetto, perché provveda a nominare il Com-
missario.

5. Il Commissario, nel caso che la Giunta non abbia formulato lo schema di bi-
lancio di previsione nei termini, lo predispone d’ufficio, entro 10 giorni dalla
nomina.

6. Una volta adottato lo schema di bilancio, il Commissario, nei successivi 5
giorni, invia a ciascun Consigliere, con lettera notificata in forma amministra-
tiva, l’avviso di convocazione della seduta, con l’avvertenza che i Consiglieri
possono accedere alla documentazione depositata presso la segreteria, asse-
gnando un termine, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 20 giorni, per
l’approvazione del bilancio di previsione, secondo le procedure ordinarie.

7. Qualora il Consiglio non approvi il bilancio entro il termine assegnato, il Com-
missario provvede direttamente, entro le successive 48 ore lavorative, ad ap-
provare il bilancio medesimo, informando contestualmente il Prefetto, ai sensi
dell’art. 141 comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000.

ART. 80
Contabilità comunale: rendiconto di gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità economica e dimostrati nel
rendiconto, comprendente il conto del bilancio e il conto del patrimonio, e con
le modalità previste dal comma 3 del precedente articolo.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio comunale entro il 30 aprile dell’anno
successivo.

3. La Giunta comunale allega al rendiconto una relazione illustrativa, con cui
esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta, sulla base dei risultati
conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, nonché la relazione
del Collegio dei Revisori, di cui all’art. 78 del presente Statuto.

4. In caso di mancata approvazione nei termini di legge, si segue la procedura di
cui all’art. 79 dello Statuto.
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ART. 81
Attività contrattuale

1. Agli appalti di lavoro, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli acqui-
sti a titolo oneroso, alle permute, alle locazioni, il Comune, per il persegui-
mento dei suoi fini istituzionali, provvede mediante contratto.

2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determina-
zione del responsabile del procedimento.

3. L’attività relativa ai contratti è disciplinata dall’apposito regolamento.

ART. 82
Composizione e nomina del Collegio dei Revisori

1. Il Collegio dei Revisori dei conti è un organo indipendente, con funzioni di vi-
gilanza sulla regolarità contabile, economica e finanziaria della gestione. Esso
è composto da 3 membri, scelti, mediante estrazione a sorte, dall’elenco for-
mato ai sensi del decreto del Ministero dell’Interno n. 23 del 15/02/2012.

2. La Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo - comunica al Comune il giorno
in cui si procede alla scelta dei Revisori presso la sede della stessa Prefettura.
Nel giorno fissato ed in seduta pubblica, alla presenza del Prefetto o di un suo
delegato, si procede all’estrazione a sorte, con procedura tramite sistema in-
formatico, dall’articolazione regionale dell’elenco ed in relazione alla fascia 3
degli enti locali, dei nominativi dei componenti degli organi di revisione da
rinnovare. Per ciascun componente dell’organo di revisione da rinnovare, sono
estratti, con annotazione dell’ordine di estrazione, tre nominativi, il primo dei
quali è designato per la nomina di Revisore dei conti, mentre gli altri suben-
trano, nell’ordine di estrazione, nell’eventualità di rinuncia o impedimento ad
assumere l’incarico da parte del soggetto da designare. Dell’esito del procedi-
mento di estrazione viene redatto apposito verbale e data comunicazione al
Comune, che provvederà, con deliberazione del Consiglio comunale, a nomi-
nare quale organo di revisione economica-finanziaria, i soggetti estratti, previa
verifica di eventuali casi di incompatibilità, di cui all’art. 236 del D.Lgs.
18/08/2000 n. 267 o di altri impedimenti previsti dagli artt. 235 e 238 dello
stesso Decreto Legislativo, ovvero in caso di eventuale rinuncia. Non possono
essere nominati Revisori dei conti: i parenti ed affini entro il 4° grado, dei com-
ponenti della Giunta in carica; i dipendenti dell’Ente; i Consiglieri ed Ammi-
nistratori in carica durante il mandato amministrativo in corso o quello
immediatamente precedente; coloro che svolgono un incarico politico rilevante
o sono comunque Consiglieri provinciali o comunali di un altro ente, facente
parte della medesima circoscrizione dell’ordine professionale di appartenenza;
coloro che hanno partecipato alla campagna elettorale per la nomina a Consi-
gliere dell’Ente medesimo. Sono incompatibili, altresì, tutti gli altri soggetti di
cui all’art. 236 del D.Lgs. n. 267/00.
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3. L’esercizio delle funzioni di revisore è incompatibile con qualsiasi altra atti-
vità professionale resa a favore dell’Ente.

4. è, altresì, incompatibile con la carica di amministratore di enti, istituti o
aziende, dipendenti, sovvenzionati o sottoposti alla vigilanza del Comune.

5. I Revisori, che abbiano perso i requisiti di eleggibilità fissati dal presente arti-
colo o siano stati cancellati o sospesi dal ruolo professionale, decadono dalla
carica.

6. La revoca dall’ufficio è deliberata dal Consiglio comunale, dopo formale con-
testazione da parte del Sindaco, degli addebiti all’interessato, al quale è con-
cesso, in ogni caso, un termine di 10 giorni per far pervenire le proprie
giustificazioni.

7. La presidenza del Collegio è svolta dal componente, che risulti aver ricoperto
il maggior numero di incarichi di revisore presso enti locali e, in caso di egual
numero di incarichi ricoperti, ha rilevanza la maggior dimensione demografica
degli enti presso i quali ha svolto l’incarico.

8. In caso di cessazione per qualsiasi causa dalla carica di Revisore, il Consiglio
procede, con le modalità previste dalla normativa vigente, alla surrogazione
entro 30 giorni.  I nuovi nominativi scadono insieme con quelli rimasti in ca-
rica.

ART. 83
Svolgimento delle funzioni – il Collegio dei Revisori

1. Deputato alla vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria ed alla revisione
economico-finanziaria, esercita le funzioni, ad esso demandate dalla legge, in
piena autonomia e con la diligenza del mandatario.

2. L’organo di revisione deve esprimersi con un parere sulle seguenti materie:

a) strumenti di programmazione economico finanziaria;

b) proposta di bilancio di previsione, verifica degli equilibri e variazioni di bi-
lancio;

c) modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di partecipa-
zione ad organismi esterni;

d) proposte di ricorso all’indebitamento;

e) proposte di utilizzo di strumenti di finanza innovativa, nel rispetto della di-
sciplina statale vigente in materia;

f) proposte di riconoscimento di debiti fuori bilancio e transazioni;

g) proposte di regolamento di contabilità, economato–provveditorato, patri-
monio e di applicazione dei tributi locali.
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3. I Revisori collaborano con il Consiglio comunale fornendo elementi conoscitivi,
dati contabili, stime finanziarie ed economiche, valutazioni preventive e, a con-
suntivo, di efficienza e di efficacia dell’opera e dell’azione dell’Ente.

4. I Revisori sono chiamati ad esprimere pareri preventivi, in ordine agli aspetti
economico-finanziari di atti nei quali le esigenze di verifica contabile e finan-
ziaria si presentano indispensabili. Devono, altresì, svolgere le funzioni gene-
rali e quelle particolari per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti,
previste dall’art. 4 del D.M. 4/10/91 pubblicato sulla G.U. 18/10/91 n. 245.

5. Nell’esercizio della funzione di controllo e di vigilanza sulla regolarità conta-
bile, finanziaria e fiscale della gestione dell’Ente e delle sue istituzioni, hanno
diritto di accesso agli atti e documenti ed ai relativi uffici.

6. Essi sono tenuti a verificare l’avvenuto accertamento della consistenza patri-
moniale dell’Ente, la regolarità delle scritture contabili, nonché la regolarità
dei fatti gestionali, attraverso la presa visione e conoscenza degli atti che com-
portino spese e/o modifiche patrimoniali.

7. In sede di esame del rendiconto di gestione e del conto consuntivo, il Presi-
dente del Collegio presenta la relazione di accompagnamento, redatta ai sensi
di legge.

8. I Revisori possono essere sentiti dalla Giunta e dal Consiglio, in ordine a spe-
cifici fatti di gestione ed ai rilievi da essi mossi all’operato dell’Amministra-
zione.

9. All’organo di revisione si applicano le disposizioni di legge sulla responsabi-
lità amministrativa, in caso di violazione dei propri obblighi o doveri. Essi sog-
giacciono, in tal caso, alla giurisdizione della Corte dei Conti.

10. Il regolamento definisce i contenuti più specifici e le modalità concrete di svol-
gimento dei compiti dei Revisori, mediante la previsione della loro periodi-
cità, e disciplina le forme specifiche di controllo di gestione.

ART. 84
Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza comunale, versate dai debi-
tori in base ad ordine d’incasso e liste di carico e dal concessionario del ser-
vizio di riscossione dei tributi;

b) il pagamento delle spese ordinate, mediante mandati di pagamento, nei li-
miti degli stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa disponibili;

c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di am-
mortamento dei mutui, dei contributi previdenziali, ai sensi dell’art. 6 del
D.L. 10/11/1978 n. 702, convertito nella legge 8/1/1979 n. 3.
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2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono regolati dalla legge e dal regola-
mento di contabilità.

ART. 85
Controllo economico della gestione

1. Il servizio per il controllo interno della gestione ha il compito, di verificare,
mediante valutazioni comparative dei costi e dei rendimenti, la corretta ge-
stione delle risorse pubbliche, l’imparzialità e il buon andamento dell’azione
amministrativa.

2. La composizione del servizio, le attribuzioni specifiche e le modalità del fun-
zionamento sono previste dai regolamenti del personale e di contabilità.
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TITOLO VIII

RAPPORTI CON ALTRI ENTI

ART. 86
Partecipazione alla programmazione

1. Il Comune partecipa alla programmazione economica, territoriale ed ambien-
tale della Regione; formula, ai fini della programmazione predetta, proposte
che saranno accolte e coordinate dalla Provincia.

2. Il Comune, nello svolgimento dell’attività programmatica di sua competenza,
si attiene agli indirizzi generali di assetto del territorio e alle procedure, dettati
dalla legge regionale.

3. La compatibilità degli strumenti di pianificazione territoriale, predisposti dal
Comune con le previsioni del piano territoriale di coordinamento, è accertata
dalla Provincia.

ART. 87
Iniziativa per il mutamento delle circoscrizioni provinciali

1. Il Comune esercita l’iniziativa per il mutamento delle circoscrizioni provin-
ciali di cui all’art. 133 della Costituzione, osservando le norme emanate a tal
fine dalla Regione.

2. L’iniziativa deve essere assunta con deliberazione, approvata a maggioranza
assoluta dei Consiglieri assegnati.

ART. 88
Pareri obbligatori

1. Il Comune è tenuto a chiedere i pareri, prescritti da qualsiasi norma avente va-
lore di legge, ai fini della programmazione, progettazione ed esecuzione di
opere pubbliche.

2. Decorso infruttuosamente il termine di 60 giorni dalla richiesta, o quello pre-
scritto dalla legge o dai regolamenti, il Comune può prescindere dal parere.
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TITOLO IX

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

ART. 89
Approvazione dello Statuto

1. Lo Statuto è deliberato, nella sua interezza normativa, dal Consiglio comunale,
con il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri assegnati. Qualora tale mag-
gioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute, da
tenersi entro 30 giorni e lo Statuto è approvato, se ottiene per due volte il voto
favorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

2. Nella predetta seconda ipotesi, il doppio voto favorevole deve essere espresso
sul testo originario, senza alcuna possibilità di presentazione di emendamenti.

3. Se nella seconda votazione dopo la prima infruttuosa, lo Statuto riporta il voto
favorevole dei due terzi dei Consiglieri assegnati, non è necessario ricorrere
ad ulteriore votazione.

ART. 90
Modificazioni ed abrogazioni dello Statuto

1. Le modificazioni soppressive, aggiuntive e sostitutive e l’abrogazione totale o
parziale dello Statuto, sono deliberate dal Consiglio comunale, con la stessa
procedura di cui all’articolo precedente.

2. La proposta di deliberazione di abrogazione totale dello Statuto deve essere ac-
compagnata dalla proposta di deliberazione di un nuovo Statuto, in sostitu-
zione di quello precedente.

3. L’approvazione della deliberazione di abrogazione totale dello Statuto com-
porta l’approvazione del nuovo.

4. Nessuna iniziativa, per la revisione o l’abrogazione, totale o parziale, dello Sta-
tuto, può essere presa, se non sia trascorso almeno un anno dall’entrata in vi-
gore dello Statuto e dell’ultima modifica.

5. Una iniziativa di revisione o di abrogazione, respinta dal Consiglio comunale,
non può essere rinnovata nel corso della durata in carica del Consiglio stesso.

6. Sono abrogate le norme dei regolamenti comunali vigenti, in contrasto con le
disposizioni del presente Statuto.
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ART. 91
Rispetto dei principi e delle norme dello Statuto

1. I regolamenti, gli atti deliberativi, l’attività degli organismi politici e ammini-
strativi devono essere uniformati ai principi e alle norme del presente Statuto.

ART. 92
Entrata in vigore

1. Il presente Statuto, dopo l’espletamento del controllo da parte del competente
organo regionale, è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione e affisso
all’albo pretorio comunale per 30 giorni consecutivi.

2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito della certificazione delle avvenute pubbli-
cazioni di cui al precedente comma, al Ministero degli Interni per essere
inserito nella raccolta ufficiale degli statuti.

3. Il presente Statuto entra in vigore decorsi 30 giorni dalla sua affissione all’albo
pretorio del Comune.

4. Il Segretario del Comune appone in calce all’originale dello Statuto la dichia-
razione dell’entrata in vigore.
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